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LE CAr~ DI 'i'ALCO DI IJAJ,ZAS E DI SAPA'r:tE' d'Hl" S,;cL,:;,), 

T ALCO E GRAn'rE VAL r;HI SO;~1i! di PI mEOLO , 

=========== .:::=====::;::-:= 

R~lazi0ns al Signor Pre~idan~B dell& Società, 

Por l'incarico confaritomi di riferice sullo at1;u~,li condizio-

., . , ..... ' -n1 del10 c",.va di T'llco lIalZè.B o Sapat16 , in ordine alla loro 
. : .. 

dilllconibilitù in minerale, sia If in vista" cho l' I-robabile "o 

" 1'0l3sibile If, di s1;udiare le cause dell'e v<lriabili ID ndizioni 

di I-rodli!z10ne o di Ilr61le I (; di conllif;lLtr'() in via di massima, 

i {/lezzi l'or il l'uturo sviluf1-0 dell" Cl>Vd steilso, ho l.rocedu~o 

negli ultimi 6iorni di Agosto U,B. ad una l1linu=a vidita di aBse, 

e ad un Bucceòsi va esame degli articcli di 0".089. ch'J si colle-

-gano con il lGrD esorcizi0 • 

Allo ac0,l-.:0 di porre in evidanza le ca~.uu del10 t~':,t\.l\-ili y~ .... -

o.recedenti, e delle T.1ctrcate varicezioni vsrific,'.;;u61 in q~egli 
. ,;",. 

anni nella l--roduzione nt.enDa e 71v11;) sl:e!Jc, ho fa,~,to uno. d.-jSCL~i-

i,-"; Bione ùei varii lavori dd un'l 2.nalisi di COffi8 3;;ui furono CGr:-
',; ... 

: .. '". , .. ' 

-do~tl da quattro anni addi", "l'O fino ad 0'~8i, S,1'1:ro:t'flttande 

.. '" ., ' dellil. dlrezione tecnic~ delle 1/i,liere da.! 1908 in ):01 I ed ho 

" ' 

',' 
~ . ' '. 

o,: . 
. . r;, •• " ~. 

, 1,roduttivitb. l're'/sdioile l'"r l'avvenire ed un frog'a:'~1,. di 
. ." : . ,': ::: 

,I", ',,'"; 

,~},.;:" --. 
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lavoro fer ciascuna. miniera. 

HO fectf!Jlto ~u diviso.la relazione Frosante nei capitoli: 

IO) Giacimenti di Malzas - 2 0 ) Giacimenti di Sapatlé - ed in 

ciascuno di essi ho ,rattato : 

IO) la te "tonica e lacostituzicne 11tclogica del giacimento 

20 ) l'istorioo dei lavori a) dall'inizio fino al 1908 - bO 

dal 1908. al 1911 -

30) l'e"Mte dello, sye<le di }?re})araZlone e coltivazione e ri<B r 

-ca 

40)l'etl~ della di sl'onibil ità.. at~uale in talco, 

5°) la diacuòlsione ,jlulle ricerche l'COll8nti el). in progetto, 
.~. . .. 

6 0 ) un abbozzo dirrogramma reI' i.futuri lavori. 
.. . " .. 

ChiudO la relazicne co~ .. U? Riastluntc e confliderazioni 

d'indole. generale ed allego alcune tavole illustrative ... . -' ~ - , . 

. ! 
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Cak. l° - IL GIACIygNTO DI MALZAS • 

i~e~tonioa e coutitu~ione eitologica -

Il giacimento ora conosciuto é costituito da· tre lenti o vene 
I \ct uA1 ~'J.. Gare.--
iN@ftd«t.ah nei mica5cisti della serie superiore, con dire-

-zione, !Jer un certo tratto ciroa N-S e pendenza Ild Oveat, per· 

poi probabilmente piegare in direzione N-W S-E con pendenzaSW 

Ognuna ~ queste vene é oostituita nel BUO complesso da 

piccole lenti o noccioli di c aloare cristallino, da rognoni di 

anfibolite çl.a strati di ~lcOi?isti e di mic~oi~...t1 gr~g;<tr,1.,. 
e fra que sti materiali si infiltrano· le vene· di talco puro, le Ji.à. 

quali però ptlr lo più. si concentrano o al ·tetto· o al letto del-··· 

-la lente. li< o ad entrambe. a. gui sa di Balbande • 

La sezione schematica della Il° vena oheri~orto a Tavola 

l° fig. l da idea della loro cOBtituzione generale. La potenza 

delle vene é !o!.sBai variabile e. da parecchi metri si ridùce a p·o,:,· 

-chi .l:>ò,atimotri ,.1Hl.lVO a riprendere -nuovamente, oppure·a ridUr;' 

-ai a pcchi centimetri di nateriale talcoao, argilloso U· volte'· 

arrOBEluto da o<jsldi di ferro provenienti assai frova.bilmerite ·dài 

rognoni di anfibolite alterata . . 
Gli andamenti del tetto e del lesto che in generale aono 

,nllH\i regolari, subiocono però locali per'turbazioni, delle qua"' 

-li é caratteri.,tica quella riscontrata alla ~-vena.( vedi Tav··· 

IO - fig. 2.) 

2°-Iutorico dei lavori - al dall'inizio f'ino al 1908. 

La .,ola di queste vene c.he affiori .é quella }r". l e fu 
, f~ 

a>lslf.. lavorata nel pUlhlato agli, affioramenti coi IICJ' t. metodi 

di rafina in uso dai cavatori .-
. ~'~ 

i , 
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Le prime gal~ rie, cominciate. agli affio,'amenti in direzione 

rimontano a circa 30 anni fa, ed 11 primo traverso banco denomi 
" -,,' 

I 
-nato Rùntriss era gib. 1n'lav~~~ ·nel 1896 - e .gL. aveva t~,ja. 

L ..: ~ .. , - .' , 

-toll.' ici-':l;n;,- vena nella q,uale ai erano incominciate regOlari 
'. ,'. • .'r '- i;· '; 

1 l, 
l, 
! 

~xoraEXani coltivazioni verso il sud.- In seguito allo svUlup-
~-. ;;. 

-po prLlso dalle coltivazioni al livello Huntriss e sopra di es-
-. 'I • -'. .' 

- so, fu progettato e fatto un nuovo ribasso a 35 m. sotto ed I 
'/. .' '( .::;, , ". ., (. l._ I." ._.: •. _.. .. ~ 

a 70 m. ·in più a sud, denominato Malzas, per riconoscere la I ~ 
vena in p;~;onditiJ .• - ~~~~';a;;~;~;~ ·~t·~;teP.~speranze e ragio = r 

-nevoli }òUpposizioni, essa in :r;rofonqità an~aya. restringenq.oai 
...... ; ..... ~- l • _: ... .'.!~ ... ì;.~ .~. """'.a. ~- •. ~",,~, \. 'w"'" i.: ." ,-. :- .-.• 

di guisa che nel, ribass.o Malzas non venne trovato che una trao-
• ~< t <,o _ 0,-', -( '. ...i ~:J,",. r" ;-. ~ ~i.l,. :.i .~.:... .:.~~.: .• l._~~~':>.'_ o:: .' _. '. .;; 

-cia di materiale argilloso talcoso c omplet ameryt e sterile • 
.: ':'::_:.-.... ',t.·.v.:i,· .. ·.,.: ....;;:r:~.. ~.. .....;-. ' .• _ • .. :!. -; ,," L__ <T' _"- ., ... I_ 

Venne in seguito con due livelli intermedii a gradini ro-
....... ~ ~'.";': .... ,.,., 5;::;.-;.,,~.': '.., ( ' .. ' .0.~': ..... . ,i~. .-,-' 

-vesci }.re,Hl.rata e coltivata la zona utile presentatasi fra il 
•• '" o ~.~. ,_ • • 

'.~' ~'.; ~: /. 

livello Huntrirls ed il ribasso Malzas e si venne a ricop.osc(re 
~i :. é', .. 

in talco avesse un a;ng.amento in diagonale 

rispetto al piano della vena, çosicché se 
t"" , 

Inuovi lavori erano da farsi in profondit~ questi dorevano, 
... ' ."...; '-.,.'i 'i. ::'. : , ':.," '"' -

sl'ecialmen~e dirigersi nella regione a Nord della galleria Hun-
!" •. 

-tri~s piuttosto che a sud .-

E a Nord della Huntriss che pare 
"~o 

-rezione riJ;iegando come ho detto a tT W ( Ved/J Tav. 2- fig. l) 

b) dal 1908 al 1911 -

Nel 1908.1e condizioni della Miniera erano le seguenti: 

Superiormente al livello Huntriss, nella zona Nord: tMtto colti-
o. _.' • _ ,~. '"" • ' ....... 

-vato sino all 'affioramento, salvo una 1- icoola rimanenza fra la: 

Huntriss e la galliria superiore -; verso il sud: pure tutto 

coltivato, ed inutilità di proseguire in quella direzione perohé 

/ 
/ ri. , , 
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i lavori d'11a Huntr101 erano,.pinti per circa 300 m andavano 

fo~randO in lavori 41 altra p1tt~ ,-
, " . 

Anter.i0rntl\tp. !ll,a B)lptri,ijr, @, ~AAafi!t.~!I; Rord_ - vergine 

ae~M:S!.fM ,~; la r~e~za s0i'ra una. lungheaza di circa ~ la 

ed un'~1<O~lfA tra ~ e !5 111, pl"el1Br9t-ta Olln le elloilerie inter-. ," 

-~die fl'!). l.a ~l.'ltrhs e 14a;L~lu'. d~Mnliie che si venivano ~_an - " - ." " . 
UUl,no colti vanllo • _ ~~or@. l'lW~ca d1s1)Onibllità di talco in 

l' . . 

v1stac};1~ l.a ~j,niera prur4."4ea~è ~ J?d.:fronte a qua·ste condhloni 

si 1m~nI;lV~Q nuove ricerçhl'l per ?,~qd.CUl'lare l' 8;vv.~nil'e d-qlla. pro­

-du.,lol'le .-

incont.rflndo a ~§ lJ1 1laJ,~~. prj~~. unfj. ~I;lc:onda 
• ". _:., .• , ... !t~".~,-<~ 

vena con e~i metri 
'1.~' r. 

e da. fì:O.:..aO Qll4 di t~co utile 
. -,.. _.".-"',' ." "cont_lI!W1~ìVi\,ru!M.~bte 

." " 

si l'l" o JI.e t):1,t 1 va 

t"rét.tf)W del,:,ta. 

il rib/1:I;ISO ~~~!'oS COl" quiM;e si trOVli<v~ ~"rè ~a 

F ima Vene. ~ quel }..i. vellQ.- ~ue sto lavoro fu lal'lci:ato s.enz '~tro 

rò con l}o:U _ m_ di e;1!J,~eri/1: 1n direzione Nord e 5'.2 hl liirez;ione 

aud, tli mandava ancora avanti per 55 m, sempre verso $;~t, il 

traver fìO banco R1.mtr i8S i!.enz~ trovare nUlla di nuovo " 

In tuttç) l'eumo Ili era dunq,ue f,~tto per la ricerca alla Hun~rias 

j$;ji m di gal,leri~ in tr~verlJO q:anCOt e 64 di g{l.!lilier1à. i,n dlrezio­

-ne, O{)l'! tre fronti di IiJ;vanzata. ossia in med-ia pooo più di ti m 

al mese per le traverse ,. :'p;1.'Vo~o ver~nte troppo esd.:/Suo per una 

attiva ricerca e FePara,z~one in un lferiodo in cui la pril!J,a 

VIlO? st€lova per f,inin. - !,.{j. Ja~Ga$'!l1tà che 6i dovGue inttlnsif'icare 
, 
\ , 
i 

l 
( , 
\ 

i 'l' : 

· J 
· r. · , 



nel nuovo anno il lavoro in direzione nei dUd s<lnei per prefal'a­

-re }lil. vasto cam.:;,o di coltivazione é del resto manifll.stata nei 

taypotti 1908 della direzione tecnica dello miniere ,-

Por quanto aveva riguardo alla zona UQrd della IO vena sotto3tan-

-te al livello Runtrius la soluzione venne trovata im~ostando 

una nuova galleria all'esteyno ( Ribasso Aguglia) a 370 m cir-
, ' 

-ca a 1Tord dell'imbo':co della Runtr1as ed a 3Jm, più in basso -
Qy8sta soluzione l'i tardava forse l'immediata ricognizione che 

si eareìilre J:otuta fare proseguendO l\lIt una delle gallerie inter­

-;;.tedi'e, -'ancorChé qUe5te'f08~er~.U sterili, co~e r'isulta del' 

resto nei J:ochi metri fatti nella intermedia bis del Gennaio 1909 
~ .. -. 

~oiché era noto che lo. minefalizzazione tendeva a Sf0stars1 in 

basso verso Hord, ma il ;'ib8.sS0 Aguglia si iml',oneva. ad ogni mo­

-do per 11 fatto di liJnitare ed impedire l'estendersi in alto a 

la.vori sottostanti di una Ditta concorrente, lavori che intacca-

-vo.no dalle notizie avute. una ven,,, J:er circa 300 m, verso Ilud 

e per 70 m, in pendenza lungo di essa • 

Di più il ribasso Aguglia, l'er essere a~tacoato molto a Hord 

della Huntriss e mandato avanti in travel'so banco, data lo. sua 

ubicazione rispetto alla topografia del luogo ed alla direzione 

" della vena, (v, fig, l TaV'. 2°) era in condizioni di raggiungere 

lu vena riconosciuta con la Nuntr1ss con un minor percorso ,-

nifatti a 18 m, dall'imbocco fu trovato una debolisoima traccia 

talco8a atteibui ta alla prima vena~nella pcemura di avanzare col 

traver60 banco essa non fu e8~10rata, ed il traverso banoo rag-

-giunse la progressiva 58 m" dopo aver incont, ;Jto a 43 m, dal-
I 

il 

l'"~ ; i, f 

l'i 
I 

i Il 
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-l'imbocoo uno straterello di terriod:1o farruginoso attribuito 

alla traooia della 2° vena.- Anohe qul }rogreoso minimo, vero é 

ohe il laVOI'~ si doveva sal tuuriamente sosl,andere, sl,eo1almente 

nlil }eriodo delle 'valanghe, ma ad ogni mvdo, togliendo pure due 

otre Iaeai di lavor~, eflBo,l,oteva eUBere.;I>into molto più avanti 

!W,lla stagi one non }"r1oo1osa .-. , . 
Del 1909 la }rodu,'zione veniva ,in parto fatta nelle coltivazioni 

, ~ 

(le 11 a zona sud dal1~ IO"vena sotto la Runtri>1s, ee@rendone una 

gran parte, ~s'i 5Qs~endevano ,gl~, aV:llfJzaznenti a Nord, senza 1n­

-tenzione di ;P~lop,or~,e al: cUlla, nup';,a, ricerca! nella galleria in-

-terIaedia fr<l; 11 riì:la!Jso Malzae ,e la gal18ria IluntrisB ?-

Si Bl'ingeya',invacl' avanti la Runtrisa in traverso banco per 10m 
. "'" I. , . "_ .' '. ,:_ ~ , . 

El si ,iilOontiava un<\- 3° vena di andamento L'regolare ( v. Bohizzo 
. '. . 

, 

fig. ,2 tav. Il e che Bi manteneva nel traverso banco per una lun-

-ghe,zza di pirca 19 m. - ,Fr--e. la 2° a la 3° vena corra una di-

-lltanza di, circa m. 45.- Furono inh:iatCl le gal1E rie in direzio-, 

-ne, sud",iù ,letto" per 20 m. "in ro"oia presBoché sterilei a nord 

si ~ece ~elcentl'o della vena un traversino di 8 m. ed un poz­

-zstto,alla estremità., I>rofondo m. 3.70 pozz.ctto llubito sospeso 

l'er' la vrClseru:a d~ll' <1o'lua, senza aver trovato 11 r 1.,oso del t al 

-;-00 che in esso s,i aveva .- Su questa terza vena non si fece al-

-tro ne;tl' anno, e veramente il lavoro fu ausolutSJn()nte impari 

alla nepessita che v1 era di preparare nuovi oampi per l'avvenl-

-re .-

Il lavoro veniva maggiormente conoentrato nella 20 vena dove si 

facevano 33 m indirazione a Nord a livello della Huntri6B: si 
". . , ' 

aveva debolissima potenza di talco utile ed assaggi pratioati 

, 
'r , 

, 
Iii , , 
I; 

l i 
! i 

j I 

llr I, 
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a tetto ed. a ri,!;oDo e":'1bero esito negativo, Non turono però 

t'atti assaggi né in profond.ità né in rimonta, cosicché anche 

l- ar la 2° vena, come I-0r la IO, la rc:lgione HO cd é sempre un '10- il 

-9ognita • - Il 
]'urono l'Ure i'atti solo 30 m. nella diretta CI. SUd, ma l 'avanza­

-mento fu soapeso perché la minera11zqél.zione diminuiva conti-

-nuamente.- Anche por la 2 0 vena si ri,acontrò il tatto che la 20-

l'Ia utile minerali:ozata sombra dis:\ioai;a Cl 'guisa di lente ,allunga-
, ' 

-to. discendente verso Nord eon ilol~nazione di ~Oo, e s1 eetende 

al sud al di sopra dalla g~leri~ ,tr,ace1ato. ,- La 20nautile ave­

-va l'otenza di 3, e più metri, e la prepurazi cne mise a.llora in' 
, ' 

aviden:.::a un massicci,O di 35. m di lunghe(:za e di circa 20 m di 

altezza lungo la pendonza, attraverllato die.gonalmert e dalla len­

-te ricca. • - AJ'fena preparata la ZOlla sa ne cominciò la. oolti-. .. ." ~ -. 

-vaaione • - Da quantopr-ecede risUlta che la preparazione di 

quollta seconda vena ,andò :pÙ!re in 'luee.t' tilt.itnc{' assai a rile'nto, ,­

I~ nuovo riba3so Aguglia fu prolungato di ~5 m. ed a 81 m. dal­

-l'imboccò fu tagliata una vena 00 n, minoralizzazione l'l'omettente 
, 

Dati gli "accenni }recedentemonte tagliati e SU}fosti ral':presen-

-tanti l,é!. èl"accia. ,della l° e 2° vena, il nuovo incontro fu at-

-tribuito alla 3" vena .- E' allDai }l'obabile che questtfsia, ma 

siccome mMca un dettaglie.to rilievo to}:ografico della zona, che 

}ure Bare,bbc tanto utile, messo in ,'elaz1one con i lavori intenh 

-ni e manca l'esatto r11iavo dell'affioramento della prima vena, . ,'. 

coa), non ai può e;; .. ~r del tutto sicuri che l~tJ'acoi~incontra-
;' 

-ti- con l~Aguglia ai poasano riferire alla l° Il 2° vena. 

I j. 

i' 

,I 
I, 

I 
! 



~uesto sarebbe, quaIoca et'fettivamente le vene variassero la loro 
/ 

direzione N S, che IleI'bano da Sud fino alla Huntriils, nella:' 

direzione NW- S E che prenderebbero dalla. HuntriBs verso 11 Nord,-
l . , 

Ed il chiarire etlattamenb e qiesto fatto non ilarebbe senza. utili-

-ti. l-er lo studio delle future ricerche,- Aif. ogni modo chirunere-

-mo fer ora terza vena quella incontrata a 81 m, dall' imbocco 

d,Hl' AgJgUa , y,.(!'vriosl'inte ti( una gall;,ria di direzione a J;i(;rd 
.': .:", 

ci a sud, la !,rima di 15m la seconda di 14 m • ..:; nell€', gallerla./.-a' 
o.o;'/" 

) .• '_0 " 

sud é incominciat.a unli d1llon1;a. quasi subit o soppesa}: er ~tia ve-
.:. l. :~ 

-nuta 'd'a'c'Qua, Sulla tracoia della IO vtlne, fu s:!-'lnta una galleria 

in direzione 'sud' palo 23 m" si incontrarono ra!'o tracoie di tlioo 

ma il lavvro' fu sospeso for scarsità di legname - Questo tutto 

11 lavor~ di un a ,no per la. ricerca Aguglia ,-

Al principio clòl 1910 le conè.izioni della miniera erano per quan-

-to precòde le seguenti : 
~-.' . . . 

Alla IO benasotto 11;11vello, Huntriss quasi tutto coltivato, e 

'. ·LJ"".l· durante l'a'nno questa .,oni;.' fu COl1ll'letaluert" esaurita. 

Alla 2° vena' era rrsl>arato un ph:colO massiccio e ne era già 8ov-

-vlata la coltivazione • 

Alla 3° vena si aveva la ricerca incominciata e nulla di prepa-

-rato, come :;;ure al ribasoo Aguglia. 

La prOduzione dell'anno venne ratta sia con l'osaurimento totale 

della IO vena, sia con l'esa,urimemto ùella 2° vena verso il sud 

neimaSIlicc10 già p'ej;arato ,- Le ricerche 

<legu'ent 1': nella V vena al :lilUÌ lford fatt i 

si limitarono. alla 
/, 

13 In al 'TUro' riposo 

ed abbandonato il lavoro percha la vena si chiudevai-',h pozzetto 

li 
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abbandonato per la mancanza di mezzi di eduzione dell'ao~ua;, 

nella stessa vena al sud si percorrono solo 14 m di galleria 

sen~a rioultato e si soepende il lavoro alla fine di Febbraio" 

e nUll'altro che una rimonta iniziata. poi alla fina di Settembre 

nel centro della mineralizzazione salita a 19 m. in pendenza ove 

il talco si riduce a poohi c,entJ.llIetri di pvtenza, ulù 'estremo 

tlUptlCiOl'e della rimonta ai! fanno due piccole ricerche, in tra.ver­

-so bar-co, le qul.Ùi vongono sosl-elle l!er l!!2OI.e~JUQ\ Ilcarsità. di le-

-gnune • - ]l' bastato ,quindi la manCanza di una aelllìJlice, 'pompa 

la scarl>itte del legname e ',l" presfJnza. di un po' di oterl1e p",r a-

-,em,re cOTal'letamente, queet," ricerca non eolo interessante, ma 

ut.ile, l'oichci o poco otunto un po' di talqo aveva messo in 

ovidenza 

Hella 2° vena si avanza :per 30 m al sud, in ricerca, ad un livel­

-lo di 8m,60 superiore alla Huntriss con d,iecreta. mineralizzazio-

-ne, che tende ad un dat o momento a sfari re lH'lr poi riprendere, 
~ , 

si inizi"no pure due il! r ; ,e,... ;di .,preparazione 

Po! la nUOva ricerca Aguglia 11 1910 fu un anno perdute • 

L(,venuttd 'acqua e la scaraezza di legname impedi sceno di con­

-t i n'-.lare nella e or.borazi one sulla 3° ve na; - con l'inverno si 

riattiva la diretta a sud e sé n0 ~'éLnno soli 18 m. Per la l° 

vena 'non si e t'atto lItul1e., malgrado già !li ,avessero t raccie di 

taloo' ... 
• 

La froduzione di talco greggio per gli anni presi in esame e 

gli aVan:ot\ment.i in preparazione e ricerca, ricavati da;suaccen­

-nati rapporti della direziOne tecnica,' pos~f ,in confronto, danno 

le cifra seguenti : 
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anno 1908 Prod. q1i. 6381 avanzo in prep. e ricerca. ml. ~13.00 

" 
/I 

1909 

1910 

/I 

" 

/I 

" 

10600 

12220 

/I " /I /I 248.70 

" Il " " 108.40 

da quanto proceds deduciamo : 

çke nel 1908 la ~roduzione eea data ~oltanto dalla rimanenza del-

-la zona sud inferiore alla Huntriss e da quel talco 

che si l>oteva ricavare dai· tracoiamonti a}pena in1-

-ziati sulla 2° vena del livello della Huntr1!1s • . '.. -, . 

nel 1909 ,il raddo~p10 della produzione .era portato da].la,Jlre­

-}arazione della 2°. ven~ e d.alla 1n~empestiva .1.fi1.D1s-

-diata col t1v.a.zl one di essa, come ancora dlill' iIl<l,on-

-tro della 3° vena IJlla Huntriss e dalla st.6sfla 

. all' Aglllgl1 a. . " ' 

nel 1910 ,le. produzione .ancora maggiore erafa.tta con l'esau­

,-rimento-totale è.ella. 10e 2° vena verso il sud; 

e con qU'lsta rproduzione fu dato 11 colpo di grazia 

alle zone :p~parate .• - In contral'Posto anno.Fer. .an­

-no le ricerohe e preparazioni scemavano per subire 

infine un totaler!atagno • 

3°) sEsse di c01~ivazione, fcefarazione e ricerca -

Esaminando un confronto fra le spese. dell 'esercizio commerci~e 

1Il0~ -10 e quello 191tl- 911 a1l3 gato al Bilancio al 30 Giugno 

1911, risulòano ~er Malzasle.oitre segue.nti,; 

Esoroizio 1909-10 
cc st o 

Paghe oolt1vaz1oneL. 6496.06 0.725 

" praparz. ricer. 11392.75 1.273 
... __ ... _--
1.998 

. __ ._-~~-

-Esercizio 910-911 
oosto 

L. 11309.65 1.D1.3 

" 7060.80 0.687 
.......... _ .. _-

1.700 



per quanto li dalla coltivaz1ona é evidente l'aumento di srese. 

per l'aumenta a produzione, difatti a biamo nell'esercizio 

1909/10 qli. 8952 di fronte a qli. 11157 dell'esercizio 1910/11 

vi li puròun aumunto di prezzo di costo da L. 0.725 aL. 1.013 

reI' quintale 

QU..,sto starebbu a dimostrare o una minore produzione ]leI' parte 

della mano d'opera o un aumento nella retri buzione di essa, o ~ 

due insieme; si potrebbe ancora intravedere una ragione nella .ri-

-du-'lionfJ graduale delle col t i vazi oni per gradini m3.n mano c1).e le 

zone l'rul'araYe VOlgevano al loro termine, e quindi mono tacilee 

:più labor'ioso 11 lav"ro di 5cavo e di cernit·, l'SI' cantiere, don­

-de la minore produttivlt~ dell'operaio. di qui la nece5sitl, 

quando ci l'ossibile, di non esaurire troppo rapidamento una zona. 

senza l'rima averne una seconda già preparata, tfl.nto più in un 

giaci.nant o ~ qu~f;; di Halza,s dove lo. costituzione li tolo­

-gica dell'-l v<;ae o molto variabile, ed i concentra---rrenti talco si 

subisco;'1o .ril.pide e frtiquenti variazioni di dimensioni, amE. in di-

p .. ziono che in ~enddnza, donde ancora la necessità di s?ingere 

i trascia;nenti Molto lontani dalla zona già. prepe.rata 

Gli esercizi cO~G,oiali non coincidono con gli anni considerati 

nel HRic:pùrti mine,'"l'ii, qUt>lJti essendo fa"·;ti por l'anno ci vile, .. 
cosicché e lungo fare confronti e controlli fra produzione, avan-

-ZéW8nti 6 li:P0BO 

EB<ll1linando i ci'l,[!i1oghi mensili fatti alle miniere, mi ci risuJ.­

-tato dallo SFoglio di un Bemestre( 2 0 dòl 1908 ) che allora Ier 

ogni uomo addetto alla ooltivazione si prOducevano quin~ali 55 

'( , . 
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a.l mesa, ollilia soli quintali 2,2 ~er uomo e ~er giornm : t;;:;uando 

L. 2.70 la giornata media il prezzo di :03~O per mano d'opera 

Darebbe stato di L. 1.22 r;er Qle. Ilupario.a qui:1di a quello doi 

G.UQ 0llerciz1 che sto eSEUllinll.ndo • 

l'CII' 'luanto é della SP,llla di pI'e);arazione .) ricerca dato il p'vca 

11'ogre560 fatto da quellti lavol'i, all,2,,.e eccesziva lv, ureo'" in 

<lola nl2.nO d' o);.ara di I,. 11392.75 nel 190:'>/1910 j dall'o srog1io 

dQi riepiloghi mensili doi dati' n;lr,tivi aJ.l0 minie\'e ho' i'ioava-

-te. ohe in queut'el3eI'cizic i'na ricerche e lii,vo;'i I-repuI'atcrii 

::'urono eseguiti l'lI:Ù.' 138. Lu s}esa ljI.dncli rer!:Ù. Ilarebbo' 

etuta 'l,el' sol<'\. mano (Ì 'opòra. diL. 11392.'75 '" 82.55 c'ifra a,;50-
138 

DD. uno 81)oglio fatto d6g1i avan:;wJ.Gnti 'in ,;:alle; ria in direzione 

$d in t..rav6reo OUllCO, m8dsi in !'ol;:,'::,icne con il numero è,olle 
, , , 

bi orm'.te JiJpiogate ,cd' <:iO"g'ui l'li,' mi so!':o r i GelI tat i por il IO 

semeutI'o 1909 lo cifra s~guenti : 

ml. digal1eri.'" in di ceziono 

O})OI'O ii.1r; 1"ga ~e 

ml. 'fatti por oglli q,era 

prezzo Lledio dEJllai~.iorriata 

Prezzo medio 

Totale Ll<:lUi eseguiti 

[:!l. fatti por ogni' 0i'era 

Totale rll. 26.40 

\I lr o 281. 75 

tU. 0.0'74 

nO :0.6<:: 

L. 2.70 

~ 2U.84 

42.60 

6:39.50 

0.066 



opere impiegate per ogni metro 15 

Prezzo medio }or opera 

~zzo medio per metro l. 

L. 

" 

2. ?O 

40.50 
-------- .. ----

14 

D1 '-1u1 r isul t a, che. me.dicuaente, anohe supponendo s1 faccaino per 

metà gall.f;rio in dirtlzivntl e !ler metà. gallerie in traverso ban­

-co, il cjj. .. non e , 11 l'rezzo Medio dell'avanzamento per mano 

d'0:f-0j'a 131u'obbo in cifra. 1ionda di L. 38.- g1a sufficientemente 

. 8010 in-calli speciali, quali i triÙ'-tlr5i banchi Huntriss:e Malzas 

si e'bbt:J'o i seguenti prtlzzi di mano d'opera per netri lineare 

d'uvanza.:;.ento : 

L. 64.85 

" " " 50.18 

In ljueoti laVOI" i si inconi;ravll,l1o con una certa frequenza nodu1i 

aOHai dUI'i di ani:-o'ibolite nei !D.icascisti. 

Per- l'eiltlrcL~io 1910/1911, 10 spoglio dei rielJiloghi monsili mi 

ga dato }er i la,v.i l'nl"aratorii e ricerche C0113 avanzamento 

eseguir,c llÙ. 82.00 • - Lu spesa quindi per mI. llarebbò stata l'a' 

= 92.?4 prezzo ancora più l~ ~ola mano d'o~èra di L. ?660.80 
- 82. 60 

"levato di (lUello trovato pe.r 11 1909/910 

Qucn;to ciiJnos':.ra che le.~e;;~ lavori di coltivazione 

e lluolli di 11l'Or-arazione e di ricerca non deve e>lsere esatta. 
'- . (fr 

Ed ..; dannùso 1-oicho cOlllPawndo come sl'eae di )!reparazione e ri-

-cerca cifre alavate, possono far nascere la pdrsuasiono in chi 

legg0 (ltioi ,'eiioçonti che le ricerche effettivamente vengono fat-

-te 1;rol'or,,10nate t.. quelle 8}68e, laentre quooto non é,- d'altra 

parte ai diminuioce 11 prezzo di CO>lto dello scavo esponendo eo­

ili cil're che non risl-ondono a realté • Del resto il ooni'ronto 

! 

! l 

r
' f.: •. .J 
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fra il }:rezzo di costo cOIlll-,ltlseivo di coltivazione prepRrazione 

Il riceroa dlnota una diminuzione dell'eseroizio 1910/911 ( L. 

1.09B a L. 1.700 ) diminuzione che ai capiuoe da.ta la maggiore 

pro([uzion~ ed 11 minor motraggio fatto in preparazione e ricero!\ 

Debbo notare ohe ho riecontrato tra i riepiloghi mensili ed i 

ral~orti della Direzione tecnica aloune differenzo nel conteggio 

dei metri eseguiti, differenze porò che non portanovar.1a.z1oni / 

tali da in1'ii"mare quan'(;o pl'eoede 

4°) Esame dt'llla dis}onlbilHll in talco attuale -

Alla fine del 1910 1 lavori erano nal10 ccndi",ioni s"guen~i : 

Al :cibaIlBo,JLa1~~as nulla - "T'nla IO vena n'.llla .,. :-!ella 2° e 3° 

vena dell .. go.l1- r~ç:. HuntrisB l-reuf;oché esa:.tt'ite,- :U ribasso Agu 

-glia (Jem!--fe in ricerca .-

"Att\lalt.!:11snte non ~i 11iJ,nno in lavor'o Ch0 i ;J.0guen:'i can~ie:r'i 

-I-ra la lfuntri"s nOlI "uale f9,re vi sia l'ro0aòilHà di troval"e 

Al. rihaJso Agugli.'1 aVQ.n~ClJ110n:;o \,l'erilO Sud 8',,\110. 2" vtlua con lavoro 

" dutl gl'oO 

Fu :poi .i,ncolaincl.:.t0 lÙ I o Ll.lglio i<; di qU(Jov' ann0 lo. l"ipI'Gsa del­

-l'c,,:-.ticf. guJ.le ria dotta Il SlAp'l'iOl'''' 11 a 49111.60 <lo}ro. il livello 

d'oilla Huncl"~;:) .. , U !l.ì-ostata ve,'So il Noni, ,L'peLo all's,sse di 

qU<lst' 1.ÙLima, "ila selltlantirw, di mOél'i 

Eillòa era 1u t ;'Q.'/ùl'S" bilnco di:etto ,1.21' in(;iccH }",rall.;lamente 

; 

I 
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alla. Huntris8, vi aLano già tracoiate le gallarie in dire1ione 
, . 

Nord <) Sud, queut'ultililt> ròr ci,"cl<1 40 m, FU ripresil e.lloscO:.)O di 

n.rr i vare }Jiù i'ac11mbnLt; alla 2° e 3° vena, data L~ sua,Y~t9azio-

- ne Viù elevata e ,l-iù I-rUl!ljima all'a.l'fior81uento della IO vena .... :-

:3}ill8tlndola ancora avanti, di etl)...lorarò s'" al letto della 2°' 

v~na ultre ve ne SiWlu I come lo 1'a,e"obo dubi ta.re alcuni lavor1 

di alcril Di~ta., si tu<\t.e n()l V<:Lllf\'1';O 0",1>06to del B,f~ 
cha hanno ,"intra.cciato v"ne di tu.lclJ nai mica,scisti, diretta 

all' incirca 1T S cun penè.enza W, ccnco';)crnti ci06 in andarQ6nto 

Nell':" diretta a Sud }01 si L i ti <l ne dl t,ovace un residuo di 

til.~O da. scavare, I-oich;i le coltiva.:òioni 1n1'er10ci della IO '~ena 
Ilcano giunee a 10m, dal li velle della gal10ria aenz,", raggi unger-

-lo. - ~ n,a. superiore e 11. lavo"a J~ dUl:! gi'Ve ,-
• 

Come si vede i lavcri di Ualz"e nun con>.Jistono .che in ricerche, .. ,-' 

non putendo6i più fare ner;I.1U!lLc col'.;ivazlone, all'infuori di 

qUalche glatiage non con"igl.ia:ìUe • - Talco in vista non si ha, 

le ~robabili ta. o }103sj~jli.tà in talco so.I'abnel'oinvece le ssguen-

pe, l~'!--vena : aVil.nzu1D.ento 

Data tl~oaZione llitldl.a fin lUl. l":; ;;contrata. di circa 30 o del-

-la 3/a.l-te riccO\. ( v f'ig. 4 téJ.v. 2°) l t int,;rmedia usci,ebbe' dal 

cWll}o di arrichimento, quindi ~iù:. che una probabilità, si avreb­

-be qui la possibilità che la vona l't"asanti altri arriohimEint1 

looali anch\l se meno Gscesi • - Ad Ggni mOdo dato lo evilul'llo 

vereo SUd avuto dalla l° vana 1:,1 piÙ seJll1lce ammettdre che anohe 



17 

t, 2~llv a.b"bia èl,,1a10gv, r~lj';<lc"bb<lro quindi ciroa 150 m. da eSll1o­

-race in dit'<J:dona, in 'lUa'1.\:O all'altezza in l'endenza ci s1 lluÒ 

t'if",rir" a quella ci .. cOll:;cata nei lavori fin ,'.ul. fatti nella 

2° vena 0 cioé circa in ill~dia 15 m.; l'area sarebbe pet'tanto di 

mlJ.. 2250 la l.or,onza v,tUti non l'Uò assumersi a Viù di 1m. e data 

la costituzione litologica. delle vene é },rudente togliere almeno " , :s~(}" 
11 30 ;t di im}l.aiti,. ('o8icch~ la 1-\JBsibillta III riduce 9. Tonn.~ 

in cHn:. tond1ent:nè.O 2.[; il l-~tlO ilftlcHico m.edio dells ro·coi~~;;:':.· 
oOill}one~~i 16 vene • 

v~naui i'~'3l.'on'J a.v.-:re SLt}.éJ,'iOCnldnte all'Aguglia. le ooguenti posa!::. 

-biUtè. ( .. v. fig. 5 Tav. 2) lunghezzG. ò.: e.'3:nora<lione 300 m. 

altezzal:'.edi? 20 ID. ( an;;.h>gb- e. quell", l'iocontrata nella :'30 vena. 

alla ",untt'i8e) c.3oia mq. 6000.- H<ll lavoro :t'in q,Ul fatto ai é 

l:otuco constal;aro c1:1.o del mtl,.,;eri!ilo lJcava.to 1/3 solo ci di talCD 

gt'o;o;gio utile n0l'ra una roten<;liI.lllcdia 9-Jl1a vona di m.l.uO, <iuin-

'I \ tii la l'o:.\l31bilitÌl. ';ot",ll;l Ili ciduCd a ,,'onn. 6000 x 1.50\ '" 7500 
, \ :)', j'/-'l;-'? 

In -l,uanoO alla. parte inl'eriora non crede ;,J. 1,oUB':>, per ot'a tenEr ne 

conto dato i lavori Bo:toHtanti di altra ni~ta .-

Tav. 2) può (;tùColal';;i l'wlcr9. un l1la,;sici<l di circa 1<U! 50 x 10 mq 

= 500 dando a ~ueutc le caratteristiche della IO ve~a vacohia 

1Ua.li ancora rife.rlva l'Ing. NOVf"<ò,,e >";oo:ra. gli antichi lavori 

dsl Hl96, di eloo 3 Tonn. di talco par Gp;!1J. mq. dI superfioie 

I, 
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~arGbbùro 1500 Tonn. a a~oonda dQlld caratteristiche medie ri-

-cava"." dai l.:.vori più reoenti, oJsla pct~l!lza utile 111. impurit à 

20 %', ;31 avrebburo 1000 Tonn. ,Potls1ano quindi attener'ci alla 

.,.,dia di 1250 'renn. ò.i t >ùco probabile • 
====::1==== 

I lavori come attualmente sono impostati non tengono p1~ conto 

l·erò di col t i Vare lo l'imiUlenze della 2° vene. veruo il ~Tord sia 

Sorra. che sotto al livello della Huntl'i~6 .• - o.ueute poasono ascri 

-verld alia catcgo.rl~ del t alca proba~j $o:;:ra 13. Run':,~iiJs ri-

-mane un tri angolo di area 50 .x lO. .. l1q. 50.0 9 >l o t', t o la ITuntri sa 

una probabile 11aBS;I. coio di a.rea 90. :li. 20. '" 1800., sUfponendo per 

ora che a,nch<.l qul. come alla vena Io l'at'ri-::htment') in t .lco~ 

~c non scenda oltre i 20m. sotto al livello .- Sono quindi in 

totale 230.0 lTl'l di superficie da :r:refa,are • 'Rssèndo nella stes-
h-j , 

-su vena ,iilantengono le stesse caratteri;:;tiche 0.1311 'avan;:;amento 
/ 

nell' fritermedia Ilud, si avranno quindi 1'onn. (230.0 x l x 2.5 ì-

30 % = 400.0 ;l.n cifra tonda.-
=::::-:;::~-=~ 

nell;ure é tenuto conto della r imanenlOt', dell2, 3° ven", n.l Nord e 

Botto la uuntrilollJ fino al punte in cuilè'get0 58,n,mno raggiunte 

dalla galleri", d.ell'Aguglie..- Per qy()st~, rLa'.>,n·3n<;3.l'Uò va1utar-

-.;li un malJf;iccio cU Cl,\l'ca mq. 70 1': 20 -= J,100 - Da'Cldo /l. questo le 
;~ .;.~....:~ .. ..:-:.~;-..;.;~:'-

cal'uttol'istiche attribuite allI!. 3° ve n.',. dall'AgllSl (a, a1Tremo 

Tunn. 1400 x 1.bO x 2.5 = 1750.-
- 3 =~~=~~= 

In quanto alla po,,,,ione Sud e SO] re. la '{untri,>!) pOf:.:oiamo per 

vt'a valutate COllO un triangolo di area 25 x 15 ~ ~75 uq. con 

In. 0.50 di ,l?Qten.::a utile nett"", oUBia 'l'onn..!.-.1i-~ quindi_ una tct a,-

-le per la 3° vena allél. HuntrltHi di Tonn. 220.0 cJ.fra tonda di 

t3.1co rrobabile • 

i 
<}?~ ...... ~-~'''~--_ .. -;--
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per quanto riguarda la 2° vena della. ga,11eriu. Aguglia cl da tener 

, :%ft!.l.- : 
conto che ~~a mantiene in profondita la 

e/ 
prio ar!'~Chimento, o (correrebbero almeno 

/ 

pendenza di 30° del pro-

300 m. ( v. fig, 4 Tav.2) 

di diretta a ~ud ~rima d'incont~lo, ese questo, come ho BUppO­

-ste. dianzi, non l-\'Jndesile al di sotto della Huntriss che per una. 

"lTentina di m(jtri, t';UA/,vt-tl, lo incontrerebbE:> .- per la l° vena 

0.<311 • Aguglia "i ~araòòe all' i ne icc«- niòlle ste Blle eondizi ani i per 

a,;;sicurarsi quindi delle. .L~~_~bil!..tà di FrOf)ecuzione di qua,ste 

due vene fra. la Huntrilll.1 e l'Agv.gliQ, tl8.rebboro forse orportuni 

EÙtri lavori come dirò in 6og'JitO : quindi a.:tualn+ente ta.le pOIl­

-dibili~d non ai può decidera .-

Ri';3!lilluond·J ora l" ciUe 3uesVol;li;e della Frobu.bilità e po.ssibili­

'i;il, in tw.co per ~/talzae le ::luddi 'fiderò in dul' gru] l'i in rela.zione 

-guente : 

~ e FO~le -1.'", a;;:l;,;c:c;0,-,p",e,,-s=6;:.i b=i;::l",B_ 

Lavori attuali - 2° vena Sud .1 Tonn. ~~ 

ti IIf'Qlq" . 
'r enn, 1250 ----------

.~: .. ~ .. ~,.' 
Gallaria superiore 

Tonn. 1250 Tonn. ~. 

IIt.e" ;. L~vori da farai : 
l , , ~: -~: 

Tonn. 4000 

" 2200 
Tonn, &200 

jj).O (p 

Tonn. 7450 Tcnn. IHj8&~' 

3 0 vena '<Grci. 
TO:;a!e 

:::=:1==::::::; -= ======= 
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5° - DISGUSSIOHI SULLE RICERCHE PRESEHTI ED IN PROGETTO. 

Hanno oal'a~te:ce ,di vera ricerca essenzialmente perché tendono. 

ad ulloire d,ù c U1:lfO attuale di lavoro, le duè gallerie Aguglia 

/J Ilup~:ciore) qualora realmente Ili procedesse a Ilpingerlhe in' 

G:ce.v<:r.;o b;:mc u li",r inco:1ti""re evenu tali nuove vene al l.etto del.-

la. 3°; il ch<) l,'~,. ora non é • - tl. numero to tale degli\ operai 'ora 

iilll'ld~a';i a "l\lzas ~ di soli ..s~.9idici) che a,PFena. parTono' ad 

ava.nz"l',l· ad una gitfl. tlella,2° v\lna a ll:ld, ed a due gite a1l'A­

\gu",lia od alla s\.i:::eriGce) 60111'1'aché non avvenga.:'10 defezioni e 

n"n a.:Illèl.li no.!s~\no.- r,(tl. in 'l\<aste due ultime é troppò;.n\?,oessario . 
che l'nJceti"no quegli uvan~ament i ne i 'luuli c' é la probabil.i tà o 

},o"sibili ti. di trovare da.l talco "l più presto) quindi ~li avan­

-l.,Wilt:,:r,,:L in tre.vecsù b;,.nco a'J'bisognerehbero di nuovi 'optlrai .H 
:~ 

pe,' 1" COllliLd"nl "'1-i;iC-'..lli 6dla lyceli,tà. si cOlJl}rende lanecefl­

ai t Ci. di Bllnge:ce l' A[,ugll a j,~ t> caverllO banco il più -lontano. pos-

-llibil" l'a)' !!.ccar",rn>.rBi il c=ro contl'allta.to dai lavori- notto-
, 

-sta::"i dGllci. .D,i '>ta CvnC,)rC8n~ e . - Pcr quello ohé d el~a,"gall.er: 

;)lJ.l;eriorcl Uli pa,'Z'eòbo 1'OJlle :'.1 ca80 di acoontentarsi di oOlti-

-ii Uligl:,,j'i l'en:;..lo':tl.2ione dolle altre vene, l'acoertàn1ento &3 

-lo 'l,uiJ.l,l pei }cotebbe fonn 6Bser fatto più rapidamente e oon , , 

minol' B}'811a colI' LIdO di BO.1.da"gi "j quali òene si ];lrest~rebbe 

" l' UUd41:lont OdUr.'n cine ~e;:n~nte f'c;;olare dolle vene Il la 'topo­

-;;,'c:..fL'l <iel t<l,TenO Ca,ll;) BJ. V~dli dalla ~élg. li; W 2. fig. 2 Tav.1 L. 



21 

lii pa~·fu'bb·~ (fu.indi v,.:;".r~un" C,jfll:"'rt, C:U"tl lo iOl'Zi.l il :più p08s1-

-bile nel Ct,z'IPO ccull·j'VSL fn~ hl HU/:tri:;(; () J.' Aguglia, r11,renden-

tio nu(;v~ eUl.).ora"icni sia sulla Io ch<.l 8ulltl 2 0 e 3° vena. dolI a. 

a~tU2.2.L:·.en .~\; tlòband.onu.to • Il rip('en.~·)r10 201:i.,.'1lcnto d.alla ga.11e­

-~'1n Ai;'ug15.n u tf·v.l,l!Jv 10nLd.n~' ~ .:!L'ddiu.:[.'~n·~ù 300 u j,n linen retta) 

C011 l'll:C~("~O;,Z,-, a;lC(){"iJ, ,;i !!()n i:J(;onteace il giacinento minera­

~l.;.;;z'"'to c};," !'j.:rs1.'.bo l'0l5';l1..l'c.ùLo, I " (;2,~O che all'Agugl'iÌt ii' 

-ca. lflC:rr, c.ll'lt:mo ( 15L"\ al lil3S" 1-'<).:" lO 'lltlsi ) o.3:3ia ci vorreb-
• 

qU€:1::ltB, l .. iu. Cfl-0 r:~I~B:.:che I Vt;~":J y~"dll~·.i·ù.;,...iun.i J con le int'ùrro.0dia 

';"Qt.tc .i..c·~ HU~ltl-'i;JU aù i,)Vùù.;u..::tllll~;n\'l.;: c01 ri~oa;.;)tl~;: .llal.za~ ... 
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la profondit , alla ~Ual$ scende il talco in tutte d tre le vene 

a.l 2:vnl tl dil,'mderà dai risultati delle esplorazioni al riguardo 

11 decidere quale sarà il mszzo piùconven1ente Ilor avere 11 ma-

-teriale 0.1 li vollo della 'f'Iecauvlllo • - J,' impreasione ad ogni 

raodo che Ili ha dell'avvenire i!lllllediato della Miniera. éche que-

-sto sia pc:r ore. i!.l disotto dell" mmtrisll verso "Hord, si hala 

conl.'';;.''Lla eli quès"';(, opinione nel fatto c'te i!.ll' A,T,uglia. 1<3. 2° vena 

;al ~!.Ul!:axprdòenGa con aspotto lueinghi~I'O o che i 12.vori sot-

-tOtltanti di altea ",itta far", s.la.no 'iI'JIi;'.) b~ne 13villt}}ati .­

Giil. fino <iD.l 1909 la Diniziono tecnic~, d~)lo lUniere "Fl'oponeva 

una ·l1uoYa gaJ.l"'riu la quale 1~'}Tubb\l l!lirnto alla eSrl~l'azi one 

delle eventuali al tre vene al letto del'..a :)0 pRrt<l'1do da unpun-

-to situato l,occ più a nord dell'asse Gell';\guglia ( .circa una 

ventlr;8, ci JJlc'tri ì ed a un l!.vello di :'14 lit. l:.iù elevato in modo 

E; cvn l'iU;JoCCQ u Il.lll p1ù 1'1 alto dall~ nacal:vill'l ·;-<Q,uesta 

nuova galla ,ia lliscerebbo da,.arte qL;i:1di l'Ejf;>lor",~icn(j delle 

veno gLl note Bo;;t,o la HuntriBB e non ce.l·chGrob'1e ch') le nuove 

eV<lntu:lli ,,<sn" ~."llo qU8.1i, r0r "uò<.nt0 V'C) ne sin:-;O acce;'!ni nel 

-SC8 elolattwuenc;e la distanza rinr·fltto :,gliattet:tli 11\v"01'1 .-t' 

D'altra l'"rt;e a.·lo stesso scol'o é I="i<', srinta l".~\li;liu della 

èJ.uale esie~~ono ",;io. f9.tti in ~<rav;;r30 1}J.:lC0 ~3·fi. Fin:) o..d ore, non 

é stu·God;;:.tv LZHX!O a.1L, nW>V(t ~all·3ri':L :l ni ; ,,[,]:"[;'1'J0 t'esse' :rer 
ùra 11 c",;" (ii <;';l,(I;d"edel'e all'e;,acu;oioniO dI il Il S8., poIohé pur<[l , , 

.'.:' 

, ; - I 
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e~~ndone giusto il conc~~to di im}~sta~ion$, 60sa fa divergere 

della ilnt'.C'g1e che cun m'.1ggior", utilità. potreÙ'boro concen trarsi 

1,rCH;piZll(l li.\. ste usa etnla dell' Agugl ia, e mira ad un avvenire 

anccru tr<.ll·}G lonté.no che ap:;;ent>. Il'intravede, avvenire ohe po-

-trebbe }rirua lllugliO d€:liné)urlli, d econdo il mie parere, con dagl. 

Concludendo lU ~ul'rclò'bB cho fUl' oru i hwo,-i di llalzull Fotrebbe-

lì Hv.l\~risli. l° V"l;',., GC1:.81'i" in di:0<;lù;1~ 'rOI'SO Nord, posai-
I '. 

-hill'H'!r',;fl (J.rt1<WleMb:;n~ d~ll~ intermedie 

Gotto la HuntriBIl • 

2ì " 2° V"'!'le.. ProseCUZ10l:cl dell'o.t t,Uald aran;;;a!llento del 

-1' inc0niledia verao S'là a due gite inve-
". '--

-ce che ad una. 

" " 

" " pra:rara;::10n0 (,on !'imonte. nella parte Nord 

51 " Ricerche in ~rofundit~ od in rimonta ne1-

-la )Jfr c,) i!ord ùi3UfrUcl'ldc del l avo!'i già 

iniziati ad ora a03pudi • 

bi GJ,lb l'L. llU}C()I'iGl'e,I" vena. prc80gulrc CO)lle attualmente e. 

d.uo r;1 te Gino ,:.1 c ompl e t o e eaurlmanto del-

-la '{' imanenza 

7 i Aguglio., 3° v'~nu • prOS<lgulro come attu',tlJn0nt8 <lo due gite 

nella galleria in direzione Sud, preparan­

-do u tempo o~portuno delle sistematiohe 

rimonte, uapottando di dar mano alle 
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ooltivazIoni qu:;.,J1o si abbia un campo 3'.Ii'ficillatd;:nen"a sateBO 

Il) Agu~11a ..; Tr;l.'1"'rIlO banco, p)"of.\egulrlo e. due gite p(,r la ricer-

-ca dellil alt re vonG e ;;er l1l'mtenere il pOJBeSflO 

di frente all~ Ditta concorrente • 
QU.,lltO );.rograwua che fort'il. 13 :fronti di aVC!.l12:e.mento in luogo del­

-l',.) 3'!~-.;tùal.i I .i un l,ro!:(r8llTlJla ma;;aif'.Ioj fii potrebbe vedere di 

. ."- .. ,-.,- -. -
rt l)..!l:.:,/'i ì1 s-l:,r'::Cd.:-.:.:;::-"do 0.11 ';Ja·~,lo;'''at;,iv!1'' (L ... Q3S-3 un:1. dOIo l'altra 

11 t er~rc u le ;~:;c ;le neceIHI'll".ie alJ' C-bil(;'.lzione dei lavoriQCCÒrre-", 

~re~hEÌ'~i~Ee::iùr ',0;,,).0 " ')i s;.~~:'.zi,)n3 "ci :\,1~ 3~udL) pi~ uinuto 

In ql'f,n~c' aJ,10 etl:rl.ic d<3g1i ilV0d,!laL oondai.;gi occorre, priIlla d i 

1- c-;:.orlf staì!.11i"('r;::, un"' di:3tl;6.glii:~tù rilie\'t) tul ""GSi'rend} measo in 

(iJE,,'O.i.~n~ GU!1 l }<wuci in'G"r!1i, e 'lUU;;~O se:,v!ra pure a detenlli-

I 

,I 
: 

, l 

I 

.~ 
I 
\ 

·1 
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CA!'. I I - IL <lIACEJ.lo;]'fO DI SAl' MIE' " ... 
l° Tcttonio& a cuatituzione litologic~ -

Il giu.cim,mto di Sapatlé ci s.:olilai più co;:nr:lél'seo ò.i ·luel10 di 

llalZ&II, ed allo Il tato attual'j d311e cogni~ionj. c'ne si l'où50no 

rioavare dai lavori 31n. qui Ba.agu;l.t1 1>1 pt:.ò ri~ene:'e che goolo-

o.i banchi d.l.c<:ùca.:-e ct'iB7-alli::lo a:!'f'iv!'ant,l nolI" cagione, 1'a.1-
I 1/ I l' ',j,-- . . . 
I \<A VV.% 'K.. , ~ t<-'-o 

-til"J ~tJl1,,":fio( t;. ntli 'cticatcioti ~j;..eC~L?..l!ll\~nte in ,-~UOl11 del 

t~tto dei banchi \li c(!).can, .-

L'u.ndwnem;o doi Otllcari, U diffllrenze. ai 1,;,elli cara~ t,<:lristici 

di ~l!lni<!{lli ![anilSlia e della Rc;;;su, U ;uolto tOD''lant e,to, la. ;rumoan­

-li(\, anche 'lui. di un l'recise rilIevo tc!'or]rafico della zona. im:r;e-

-l/ro~f;}L:tlazion~ e f~( dare ;;;i-i ch::..3..!~o il conC;0~~tl) di q.ueato gia-
'. . 

.. ~;nl'li"., dl ~'JellO di M;;;,lz<:;o llel'k.>n>lO Cll" Bi vedoDO con lIlolto 

llIinor l'rd'iuen"" le i.,r!a~ioni d~ r.liGUHC~Sé~ v d:: ~nfi~)oliti, r;r e -

-dolllinand.q i<Hl !D.,ti 'luell" di n'.;"lel cl.ùca.cei 1ll<H0 ù.,,,-nnooi all!l. 

cOlt~YOl.Zion\3 del t alco.- E ~luc~ta ossotvazionil può farsi cia 
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&18. l·or 11 t o.lco c..oll!3 BaCo a1 banchi di oalo(1,.['o, eia p<;r que:D..o 

nei micasoiatl ,-

20 - I utQcico dai lavor i. ~ ai dall' inizi o finv al 1908 

Il lU.V01-O a fl,q·a1;lé fu a.2Uai tl.vtivv () 16 memorie !'illalgono ad 

ol'cre un p()(;ulo • - In gran I-ar·ta Ili tra'>ta di lavori di rapina 

fatti verllO 1<3. ouperfici e ciel pUOlo, Uy.; dovevano tl sl3ervi molti 

lulcora di <.J.i..telle vene nei,micc:.acil3ti - 1)1[o.l;t1 la 8Up<lrficie . . 

(lO}, oel'tE;:nV o ~ v.c t" \3cOl1vùl Ca, crl vul1a:;a di lavori, e ooperta. 

'cii d~trltl, cosicche dall'esame 02cerno non ai ri~ava nulla 

l-ur interl'retar .. l'andamento delle vene rt",i micaacillti oompreai 

fU"l'uvepolata. delbanco dicalcani ( v. i'1bo 1 l'avo 4°j Oltre ,fl, 

llUUi;ti l/wo,'i altrl lUI'ono ft"tti con tl',-:;giol' '-"i~olari~" in 

lUnghe g,ùlu'r:..c t-he h!J.lillU (;uguito e coltivato a }li:.! livelli il 

gruhlilo ar.:maBI3U tillUO J13ato a.l banco' <ii ca.lcar0, Ch'l forma .col BUO 

!>t"to ). 'ùlt5.mo ari." BB<lr<21avo.ra,to 

'bi dal 1908 ,,1 1"'11 - CULlunq:.te, l'C qU'38~;O banco chiamato di 

rtuin:ò.n, 6,',\nO 'HI»onzie.1ill.6r.\;e CQnce!L r3.1;i i 1Hvori nol 1908, ,ed 

in fl}ecJ.D.l lilud.O 0<>11a gal l,) eia p:.tinall ,,,.ila q.uota 20',03.24, ed in 

,uella, allo c" t,n ta intermddia, quota 2060.50 : - in que ata ai 

fanno nuJ. l SO.... i t'c;rno1li l di m.16, cd i.l :t'oroe110 di passag-

~e;io di l:J.. 2b j ecn '':;UbDti si s';a1li1iflce un nuovo livallo 15 lll. 

liiù in ,,1(;0, ('-!c:ota. 209,).37 ì Cl gli 3i dù unJ svilU1Pv di 67 ll1. 

Da qu"sto si farmo partire tnl ,'illlontil, la N.2 di 14 m. ,la.3° 
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di 18 Ul" la 4° di 8111" J)",11u 2 alla.", 60no 19m" dalla :'I 11.1.1a. 

50 ed i nuuvi fornelli ;O ,;n o limitati i:l ,-,.l.to C:,1l t tlcrano vege-

-tale l'er 16m in !,ie.nte. il 2< El 25 al. il 3° • 
• 

Bisogna tentlr conto cho tutti c"ueGti 1?V01"i UlClnt,re prepal'avano 

vroducevano e :.;i <,-vevo, i:n~tc r:ront3. "lla. ccloivazicne una zona 

fra U IO fornello o <1\:0110 <ii pI\3Ilag,;;:! o lung.'.l. 22.lll. Il alta in 

';OIl 11., :sQ.llerLI \;i~ ,'..1 G& di Hunue (;:;093.37) si vedeva COUle le. 

-d'3re in Lin, d'J1.1Ù:-'o:;alLr'i0 l>.,,~iC:l" clol gru -;:0 !!. fl,,-d di Ruinas 
; 

'l y, 
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11 coeido"to ÌJucino fr" l1uinae e gll f,ntic4i c"nti'J.ri Sapa;;l~ • 

Solo alla fine cl' a.nno 11 lavo,'o viene iniziato. - CO!Ur-l,HIDiva-

suo attivo :::1. 1<;'0 1'r" Ballerie El ca.m1ni( rr.<lò,ia di avanzmniJnto 

t')tale l'lll. 12.33 t'J. iliO"," ) Il nUm,;ro tl;tall:l d~131·e5v i'l; 1;,:;' 

<luell'anno cti 9761 o In p'ociuzionll di qli. 20521.- :n nUlT,'''''O 
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rioercare nei ruia~sclDti ctel le~to f0r vb!'lfic~rD S~ Di danno 

e vian ò11taroaò1l, d'or ir1U:inZ:L "·:t.n~er;n<1di~. Il e D;3a vi"ne prolungà 

-ta a flud ed al di ID. d'Jl fornello N, 4. reI' altri 18m, Proseguo-

;"no intanto i fornelli 3 0 l·il.'" 90, e <;c ) <,l' 23m, La l ùtenza dal 

talCO Il fra i 60l3!l1. ed 1m.50 - I ~Iasil.i",cl rnòVtr"ti lo scoreo 

anche quelli di at~uJ,l(. l j"-J;, C',t';i,4 i 0;".0 fl', :;0 ti 'iO fvrnello, 1'1-

-};stendo c;uì PU(O, S~O:1(\() :':0, l'.::n',,;',; ,u !.",;.';:;,~:'e ùsagaI'ataman-

aperto t'ornive. t,ùcc L 'i,rof'l"lJiGns. ScIo i 

drl:.lo st~atoJ tetto che fu 

f'aggiunt,u (.;ur.. . .:;, .... 
" •• J. 
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a disI;orsi ai tetto della lente di calcare seguita coi lavori .' ' int~rni sovrastanti - ormai anche l'ammasso é al termine o pr 

l'anno a. venire si progetta una galleria di ri"nasso per arriva"­

-ne alia basé .-
.I.. • :_,',;:t ' 

Si attaooa, come progettato lo scorso anno, il traverso banco 

Eét nelià g8iltiria superiore degli antichi cantieri Sapatlé,e 

s'l'àttraver6~)unà vena. di talco grigio ( }:otenza 50 cm. inclina­

-ziòne 250-300 Nord') e si raggiunge a 19 m. di traverso banco 
. H 

il letto di una vena di t alco bianco di ottima qualità. • Essa 

inclina. a·,Yord 150~, ha ':la l'ote.nza fra SO _cm. e 1m.50 Il banco 

sliana .. lt51.condo l',andamant<! ,del tra.verso banco mantenendosi nel­

-la se.z~.'!ne della galleria con intercalazioni di micasoisti 

a oaloari - Si, arri va a ',45m. di t ravarsobanco e si penetra in 

un gro;.;so rognone calcareo. L'avanzamento si foema a 50 m. 

oausa una forte venuta d'acqua e :per incipiente l'rana, essendo 

gi,unti,in pross)plitÌl.. d,ella superficie a caUSa di una grossa bu­

-oa eS)liltente a giorno, prObabile vestigio di antichi lavori, 

della quale era stato tenuto tro!'po poco conto nel progettare 

il nuovo lavor,o a quel ;U vello 

S~ a~tacoa al letto del banco una diretta a sa ave, ha la po­

-tenza fra .m. 0.50 e,1m. di talco un po' ferrugglnoso. 81 pro-

-gettano altri attacchi sia a Sud che a Nord da farsi appena 

si potrà.,d41;lJ..0rre del necessario legname di armatura. .-
• 

visto che il traverso banco "Est ora descritto dava. buone s,peran­

-"a, ciat)l, che al tri concorrenti già. lavorava.no nelle vicinanze 

e che la, re,gione, ,a.d Ovest degli antichi cantieri di Supa.tlé 
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lira aDcor,,,,"p,,,rflittaI4l1nt~ 1I1C9.801,-., fu deciso di attaoç~e 01-

·~a gaUert~aDt1ca p1~ blj,~&.a ( qUQta 200) dlltta. Rosset un tra 

.. v~eo ,~apQO ad Ovest al doppio ecopo di esplorazione e di 

~.1I8~ d~ ~os.lleso di que~ c~o • Se ne fanno ollll'anno 28m. Il 

e1 a.ttr4leuano e. ~iù ripfue ~!coO:j.e vene di talCO, Jll.tc!,sci­

-sU (j Q~C~j, , 

NeU '~nQ l.~O~ I!~ era dunque tatto 11 seguente lavoro .n prepa­

"l'Mione e r.tcel'O~ g 

d e;anU"d dA lW1nas al. 7'1 .. ' ""; :, ," .. 

e.nt.J.çlù clWt)"lffl f}fl.p~~é" n _ '11 
W'ot41é . '·f&lVlfr~-$13dla. mensile 

c lro~ ~~ .. "l?pch1f.1stw,o <j..1. ~t\&, op.~ p..ell 'anno precedente t ed in t in 

d tannQ t1~",dW{l.Vi QÀII l' 4&11&1\1no, di pre pare,zlQn& Il Ruinas fra 4° 
. '. -' .. .. ... - . . . - . 

,e ti!) 1;Qrne;l.~C!, p~r ~oJ.i ~2,~. j,n lU,ngheeza e la pCII1'IU"az10ne 

gib. in llarte .~apl'lata a oolti vazionll tra 30 El 40 tornello per 

17l1l.t 1~ ~~ezza e per~. in Pendenza. 

~a produzione saliva. a~li. 37300 & le giornate ad un totale 

.. '. 

lì1 ve.r~ ricer~~ npn si ha phe. il, ~avQro dulla galler ia !lupe­

-riore ne~:1. D,ntJ.ch,i cAAtJ,~r1 pJ fJl;l.pt~é e Q,uel:lo di Rosset. 

fJ:lf QU$QUtm'9,no. CQn$~to nllll t~Mo OJìsro N. 1.i\QJ).78 per un 

tots,).e dJ ~" .. 7'$ (lJa;V:~~~M).ento e 01013 0lle.ra 19.~ per ogn.1 ",e­

,..tre ~i la:lI:oro U prel1lzp ~~dio, dell'operI!> essendO !i1l:t. e.70 
. . t··. . 

l '&V~~fUlt~ in ~4ia ()4~t~ :[l,l< 62.11 per ~ ... EIHf.O ti anohll 

qul. QJ.lJ.l\lriCI'e, all,a 1I1Jld,1a, é da notare come a RQ~I}/!lt ci t'01l8e 

~te.r1f.\J;~ aff/il~t 4wo. Untr"tto di <tue1, traverso 'baltco. • coeta­

~to per"'~~ l'jlallO cl, , QJ;l,ert+ l:I.etl, .. O.Q il ml. salendo a r.. 101 
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oon gli esplodenti ! Ferò Ro~set r~~presenta solo 1/3 del lavo­

-ro tocale ohe nella galleria superiore fu per lo più in gal-

-lerie di direzione • 

Escluse dal rimanente dolle opers quelle por sorveglianza, 

lavori diversi, trasForti esterni, in N. c'.i 2127 restano per 

la ooltivazione e prel'arazione pr odutt.ive opere H. 5164.25 

dando un lavoro di Qli. 7.2 p~r o}era, aumento prevedibile ri­

-sI'etto a quello del;!.' anno l'reoeden~e dato 11 gra.nde sv11u}po 

dello BCavo a cielo apel'to - In queste condizioni il prezzo . - - .. " 

di coutol'er quintale della Co.ltivazione risulta di L. 2.70=0.37 
.' ,., .... 7.2 

Nel 1910 ivlene ripreso ad intervalli' il traverllo banoo 'ad Est 

nel l3 tto" 'della formazione di 'Ruinas al li vè110 2080.50 e Ili 

fanno 30m. di' lavoro. Gli operai sono impiegati sovente in la-

-vori più urgenti .-
, ' 

La intermeìlia.(· quota 2093'.'3'1 ,) '6 fatta Ilboccare a giorno nel 

nuovo traveh"o banco' di' 11m e thgli a,' con que st o l' a.imnas-so' di • 
talco oò'ltivatoa giorno }l]ssoviene 'seguito a sud per 12m. , 

con buoni'dsul tat i ( p'o-t'enza da 1m, 'a 1m. 50). 

Con questo l.voro vien defihitivamente ohiarito essere que'at'o 

ammasso' quello al tatto"'del banco calcare ( vena dàl -tetto) 

mentre l'al tra vena fin q\ù ooltivata 6 quella del lett'o 'del 

banoo d.ic'alcare • Si può' quindi con preci sioneindicare "la 

l3ezionelll W come a fig. l 'l'a:-v. 4·Q In questa stessa vena del 

tetto seguita la rimonta N. 5 ed al livello èf. 2110, quello 

stesso dell,~é.~mamentc sud nella vena del letto, s1 ,traocia 

una galleria di direzione al tetto d1 mI. 20, con questa però 

:'ì", '.'>r"'--n:'l""~~"";"'-~ ,.:-.-:. 
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oi si avvioina. alla superficie e non conviene proseguire, segui­

-ta inveoe in direzione Sud la galleria del letto. - Frattnnto 

la coltivazione esaurisce la riserva fra le rimante 3° e 4° 

e comincia subito ad attacoare quellù fr~ la 4& e lo. 5° nel rap 

-l--0rto d~ quell'anno si legge: n le el.l]:lorazioni procedono di 

poco le ooltivazioni ( quasi senza preparazione ) siccho non ab­

-biamo dei massicci già isolati di scorta sui quali si poeua 

contare Vel"' un preventivo diprcduzi one : ad onta di ciò il can­

-tiare di Ruinas, 'salvo cherton avvengano cambiaraenti imI-reve-

-dut1, "dà buon affidamento per la ventura campagna ," 

Per avere produzioni all' . .inolrca ,co.atanti per un ce rto determi-

-nato periodo di tempo é poco prudente l'arpoggia.rsi ai soli 

buoni affidamenti • 

A Ruinas il lavoro di ricerca e preparazi one aveva ,.lato melo 

71 di avanzmento complessivo, lo scavo a giorno é proseguito 

solo ohe per poco nel tà100 grigio e non fu fatta la galleria 

di ribasso per rintracoia.rlo in 'profondità; si era alla fin 

d'anno qùas:\. del·tutto sprOVVisti di riserve del taloo iri vista 

Negli antichi cantieri $apallé ai aveva fermo il traverso ban­

-00 "EDt nella: galle ria superiore e si proseguono inveoe le gal­

~lllrie in direzione al SudEatla N.lal letto per 7 m. nel talco 

a 17m, da eBsa s·i a ttaooa una nuova gall or ia. verBO sud, nel an­

-oentr9.lllonto di taJ.ço duro :per 10m, e per 7m. entro rognoni 00.1-

-ouri e ahfibol1t{oi ,~ 

Segui ta pure La :traverBa. rf. l 0.1 Nord del letto percorrendo 

,. ' ./ " i,! 
./ 



ml. 21 con Sona talcoea al viedei~ al fronte si hanno rognoni 

ferruginoei e alterati ~ 

Si attacoa Fure al ~ord a 14m. della precedente una nuova galle-

-ria che a m.12 incontra del terreno analogc a. quello 

del trav~~eo banco - nati i risultati di queste eplorazioni 
• 

e verifioatò oon eselll che queeta vena. nei micasoleti oltre ohe 

a formare unà sinolinale o baoino nel senso N-S( v. fmg. 2 Tav 

4) verso il Nord, cosicché la grande massa resta ~er l~ massima 

parte Botto i piedi, si progetta ~er l'anno seguente di oonti-

-nuare nel tracci~mento, e di iniziare nella buona stagi~ne 

un r!"!H\60 • -j( eoconda degli Ol'er ai di e;ponibili si procede ad 

intervalli nel tra.verso banoo W della galleria Rosset in pieno 

calca.re con ra.re venuzze di t alco in ekl~lO, e Be ne fanno so11 

l'I mI. 

Era in qu'ell' anno la lotta colla Di tta concor rente Er. di G. 

/ 'l'ron la quale aveva cominciato ad una cinquantina di Inetri più 

in baaeo 'di Roseet la n\.lova ricerca di Pleinet ,- per ten~are 

di r aggiungel"e lo scopo prima della concor.l'i3nte, fu a-f;taccata 

una nuova. gallerai Il la. speranza" all" quota 1920 in traverDo 

banco peroorrendo in el>so '15m., ed incontrata la vena di talco 

Bi fecero 20m. in dil"ezione aud, m~ poi vedendo che la Ditta 

oonoorrente, la quale lavorava. in modo mol t o più velo o,; , avan­

-do datielevat1 oottimi agli operai, arri vav9. ;;rimil. allo scoFo 

1'u sospesa la " Speranza 1\ addivenendo al condordato con la. 

Ditta. stessa, del quale mi o<Jouperò in HeguHo 

venne coal distolto forzatamente del pdruonale da latri lavori 
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ohe potevano essere assai più proficui - In complesso dunque 

per la preparazione e ricerca hella zona ctegli antichi cantieri 

di Sapatlé si eseguirono ml. 94 & 95 furono percorsi nella 

8poranza -• 
Il totale quindi dei ml. percorsi nel 1910 di 71 ~ 91 + 95 =260 

dei quali putroppo 95 D. fonè.o completamente perduto .-

La produzione 1u di Qli. 22054e le giornate N. 9039.-

An<lheper il IglO le vere rice,che eeano essenzialmen';e concen-

-tra.te nei ca.ntieri antichi, alla Speranza, e qualche poco nel 

solo a~traverBO banco di ~uin~B :- a lavoro preparatorio o me-
.. p . ~. • 

-glio si direbbe di raanutenzione, Si,posBono ascrivere i '9m.' 

del nuovo aotraverso banco all'Intermedia di Ruinas '-" 

Tutti gli altri lavori non erano altro che la vori pertinenti 

alla col t i vazione e diFendenti dieot tamente dalI e saucimento 

p'ogressivo di eliso .-' Q.uindi l'effettivo metraggio di riceroa 

e preparazione si riduce a ml. 39 per ~uiuas e 189' per il resto 

= totale ml. 226. 
=::J====::::= 

Le o}'-'re impiegate per questo lavoro risultano d"i soliti rie-

-rilogji in N. 2961.25 dçnde ricavo oJ?f;re H. 12.98 per ogni me-

··tro di lavoro, ed il peezzo medio liGr llÙ. di avanzamento di 

L. 35.04 - a'fvicinandOsi così alla. media riscontrata altrove. 

E' da notaI"e come p<l r una parte dGll", Gallèria. Speranza., sia 

stato fatto un restauro più .::he un <J.van-"w.uento nuovo Toglien 

-dO le o);,el's l'ee sorveglianza e laveri d.ivursl in N. di 2190.75 

rimungono o}ere )oer l:~ col 'Oi va:òione il. 588'1 onde ricavo : 

~ -~""",:"",.-,~.,. • ..;.:,.~~.->_--.-..-,- -' 

___ ",:""._,_ ,:..- ~U .. ;_~;';~?":~1~#;";"_' . 
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'1.11, per opere N. 5.6 e pre~.zo di costo per Ql1. L. 0.A8"MBJ.O;" 

-go.a quello dell'anno precedente poicha anohe nell'anno 1910 

Bono fatti'soavi a giorno nel talco grigio 
, 

3) spese di coltivazione preparazione e riceroa .-
-",;s (,r: 

Analogamente che per Ma1zas esamino il oonfronto ~11egato al 
',: .. : " l 

Bilancio 1911 per le spelle di Sapat1é fra l'esercizio 1909/10 

e l'esercizio 1910/11. 

Da e BSO si ha . 
• 

',"}., '.l,. • 

~sercizio 1909/10 ·-'Esertizio·1910/11.· 

paghe ,oolti v. L. 1447'7.20- 'prezzo dioosto " 
0.403 

« prep~!e ricer.9335.30 're 

Produzione '1.li. 35873 

.. '-., 
" 

0.260 
... ---... "" ......... 

. 0,665 
=:::======:; 

''15989 ;25 .. '.' .. 
0.650 

12155.60 
0.500 

. -..... ----.- ... 
24250 

. '1;160 
========= 

~Ie i bilanci seme strali non si tiene separata la prodjlzi?ne per 
. '. ...;. 

le due oave ma si conteggia la produzione complessiva di entram 
.. ," -

-be e così e fatto per le spese Sarebbe stato quindi molto . ' ~,' .' . . ( ') . .-.,~ .; . , .,,~ . 

lungo il rivavare le cifre precise semestrali in modo da can-

-tra.fpor1e ai lavori di acavo, preparazione e ricerca quali 

appaiono nei riepiloghi mensili .- Allo scopo di dimostrare co-
: >. ! 

-me anche a gapatlé le spese, che risultano sui resooonti dei 

bilanci nonr i speoohialllo fedelJnente": le .vere . condizioni nelle 

quali i lavori procedono,. rioavo il calcolo per mezzo del ;{. 

di oper" imp i I>ga.te , delle quali ho avuto l'ammontare per S6me­

- stra, e oon .\Le quali del resto si hanno oifre molto ayprossi-

-mative. 

"", " 

'.-. ' 



N~1 lWO~ le paghe ~ontarono compless1Tàmente a L. asa12.60 

11 II. !U 'Ipere c!;)l%!plusivo fu di 8746 onde l 'opera Ili.ed1a d1 

L~ 2,~7~ ~ I>e.l1.e c1:t're esposte nel r e80cOnto com abile s1 ricava­
===c==== 
- l'ebbe Q,tt1n<l1 : 

N. q.' QPeJ's per 001 ti vàzione 1«rrll: .. j!'O .. 6S22 
1!'.'U! 

H Il l"er preparaz. e ricerche 874& .. 6322 .. S4tnS 

't:~tlnI1Q 1. ·Qllere.~ion:~, ~3r.~j),\" 54$2- '" la differenza d1 9 opere 
'0 2 ,e 

nQtt dannoS$4-(\ n.e+ltl contl-1Uiliolii ) •• 

RiMta invece dàÌto lI1>ogl,io dei riepiloghi "-el'le ~inter. cM 
, .. 

P§;" t1~j~e) P~!,t,}.it~ 1,11 ~1egarono nel 20 .e~str6 l:~O~ opere 

nq., e nel pril\lo semestre 1.'10 Oliere 1175.75 1 ossia in tQt-Ue 

neU f e eero!i.zi o o~ere 17:8;5",75 e negli st;~:i ~.str1 1'11, 1*olega", 

-rono opere*€:Ù;).~5 '" 699 "" totale 1014 opere per sorteglJ;I'<t\z-' 

e diverBi • 

Le operè per sorve~l1artza. si possono considerare di N~ e~'Q al­

-l'à.hilO e Q,Ì4!lste vanno divise fra 1.a co~tiv~ion~ e le ~r~p~f1,'" 

.-ziiitd èdcàroitl~; le r1)ì!.anenti 1914.25 -~ s9~9 d:l, ctU,la;ttere 
. '.~ 

tal;e , 1101' eSf/!.1re tr~~port1.t rill~~ziQnl, GOl).) che debbono es~ 

-sere gravati alle coltivazioni, quindi aV4e~Q , 

Opere d,i r içerca 

avr~ quindi l'uguagUànZà t 

ope~e t.o,t'ali ij.'14t} "'" opere. ool,tivuione (NK+ 1731.25) t opere di 

rioar()~ 19.68.25, donde si ricava X e le effettive opere di 

oolt.ivazione in N. di 6'1'hl.76 

Quindi le cifre preoedentemente trovate davàno poche opere di 
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IlCaTO e quindi Il).-6Sa. minore dol va(~, $ tl'o1<po orere par ricer­

oa. e trOli'lla. Ill'esa. non giusti1'icata. dal lavoro f a.tto .-

Abbiamo, un controllo "'.lUu :Jto conteggio Be ci riferiamo alla 

).)roduziùne rilll'~.t;to alle O1'8re non illl:pi<'Bate • - col numero di 

01'1>1'6 r i [lul tant e da.lltJ c i fre Il Il} o ste d(l,lla. contabili tà si avreb­

-be cozae r:roduzionc l'er opera Qli.~_~,§8'18 .. 6.'1, dai conteggi 
: 5322 

ora. i~tituiti quebta. produzione Ilarebbo inveco di 

Qli. 3581!......:: 5.2 
6770.75 

N,n f",ro il conto della vroduzione per ogni opera, negli anni 
',', .. , 

1909 e 1910 avevo e~clu80 18 o:p~re diverse e la sorveglianza 

avendo di llliz'a la sola :produzioni; del cavatore, la quale era di 

:Q;l.i. 'I.? .~,,5.6 rispettivamente. Rifacendo ora quei conti a'(Enldo 

di mira il risultato comvlllssiVO e l'or mottormi in armonia. 'con 

quelli fatti 1"'r l'esurc!,ziu 1;;09/10 rieo,vo in oifre di Q1i. 

B.2 per 11 1909 e di Qli. 3.7 por il 1910; se si tieilà' conto 

che fu l'!'eciswaentl'l nel 2° semest,e 1909 ohe si ebbe 11 forte 

aUlJlento di pcoduzione Vtlr lo scavo a giorno (Qli. 2801'1 ) man-

-tre nel IO seuestreAll&ll1910 lo. j,roduzione fu Q,li. 780 si com-

-l'rende C(;:ale 1"\ l'!'uduzione }:6r c\:orp. CH!ll'esercizio 1909/10 ai 

avvicini alla. media dtlll'"nno 1909, e ai vede come anche sia 

esagerata l", cifra di '1,11. 6.7 che r'Ìsulto. d9J.la contabilità. 

Analogamente pOdaiamo fare fer le ricerche 

risulta dai soli ti riel'iloghi che 11 lavoro f atto nel 20semeetl 

09 fu di m. 56.90 e quellO nel IO semestre 1910 fu di mI. 5'1. 51 

totale nell'esercizio 09/10 llÙ. lJ.3.1i0 • 
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"Le (lI-eIl6 date dalla com abilità a:;:lIlontano a L. 9335.30 per 

aw.tlO cl' o!'"ra donde il prezzo per ml. di L. 9335.30 = '82.30 prez " 
113.40 

-z" ollagaraCQ .-

Dalle u!-bre invece effettiVanlente adoperate in n. di 1968.25 ri­

-.:.ultal", IlI-eIW. di L.1963.25 x 2.72 '" L. 5353.64 donde 11 prezzo 

l'el" llÙ. di L. 5303.64 = 47.21 pE, r.onforms' alla soi.i.ta media. 
113.40 

Da quu.nro prtlcede mi pare risalti assai ch:laro como le, cifre 
, ' 

della contabilitù, non dieno un concetto eant.to del procedere dei 

lavori e l'i tengo i>uperflv.o proseguirtl la di scussione I!nche pa-

1'l;iserciz10 ,1910/11 do1 quale del r Gst'o emergerebbe lo stesso 

inconvenionte giti acoennato anche per Malzas 

4) Esartte della diskonibilità in talco attuale -

Nel, 1911 i lavori non ebbero a mutaro noll'indirizzo dato nel 

1910.-, 

Attualmente si tende all'el.lnarimento dell/.\ vena del Iettò a 

Ruihas : in easa Bi hanno le qUl>ntitù seguenti di talco' in vista 
=======?========= 

a ainilltra dtll 1'o:'l1e110 5 mq. 60, a destra mq. 100, totale 

mq. 250 con la }otc:n<!a media totale di 1m. e lo Bcarto del 25 % 
'1../ ril3ultano Tonn. 544.- i 

::::.::;:::: 

Come é ora organizzato 11 lavoro in ogni c~ntiere l~ prOduzione 

non può superare 1 1200 Ql1. Hl mese • - Sl t endo pute Il BP i ngersi 

in ricerche verso Sud; vi è~oca probabilità di a11ungllr­

-oi molto a causa dèlla }ODBibil!:l mancanza del banco, per la già 

acctlnnata BCODvoltu tettonica del giacimento .-
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Fra la galleria intermedia e l'a.van.cruento sud d~l letto si ha 

una rimanenza. proba.bile di mo. 60 x ~O x 1.50 .. 900 ossia. Tonn 
.v 

2250 -25 :t .. Tonn.-.!700 4:i taloo probabile • 

Nella vena. del tetto Bi tende pure ad esplorare verBO Sud con 

la. prob&bllittl. di allungarsi ancora p,;r 70 m. in totale per qua­

-sta. vena si può contare su ml. 125 di lunghezza, 17 «lungo la 

pendenza e ~otenza media di 1m. 50, scarbc 25 % . Da que~te cifre 
v 

Bi rica.va la quuntit~ probabile di Tonn. 5900.- di talco greggio. 
:::===:::=atB 

per l'oter )irtl}al"are questa probabile massa ç 01 tetto, é aSllolu­

-to.w.entenaoelHlurio eseguire un traver.so banco di 431l1. di 1un-

-ghezza, proJ(usto ùallH Dicozione -;;eciÌllcEl. della Miniere, al li-

~vel1o della. a~t;lssa gullt'lrla Intera16dio. tlliEltnando11o l'attua.le 

imbo(:oo di difficile manutenzione. D .. to che a due gite non fii 

fa.nno nalla attuali condizioni di lavoro, più di 6m. al mese, 

CUlll OCOCio'onco "'lm.c;no U lIl,,))i a l"agglung:;,e la vena. Cl poi Occo,"r-

quali una parte l'uò l.el'ò furlli daJ.l'imbocco at.tun.le. Ad ogni 

modo ai pUò ri ton0rtl che non prlma di un ';'fino u mezzo lli. vens sia 

v<3r 60 Nord in di sc.e nde, ie P (;l' vadeI"(J la. cOnvenienza di erleguire 

un ribassO di 15m. di lunghez'Hl., del qualCl si parla fin del 

1909, ma che non fu mG.! :fattO. Con quao;,a ollloraziol'16 a1 colti va 

un pc' in rapina, . a cosl ai raggiungono i 1500 Q).1. di !Jroduz.lone 

,\\~f~~~.~_i9RW~tt·2&.fd-W;_tU!<r1Kij~~Jw'~jiX;;_"A*~QA)4i\. : .. ,:ik1U,_gW-iz:.;.;;~frFi: 
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massima mensile 1'001111)1113 nelle ,conàL:;ioni attua1i,- p:od<lzione che 

si p.)trà. fare 'per 4 o 5 melti, .. lIsendo 1'01 costretti a coltivare man 

mano che pr6ssguono le ap1oraz10ni, c~l ~er6culD di reo~are, quasi 

senza. :produzione, il giorno che, per cauua di qu(Ùche dioturbo tet-

-tonico lOCale, t'aci1a io'. verii'icarBi, i pronoatici della probabilità 

si'ane t'allaci : -
• 

Gli arrichimentl di talco di R~lnas eono inclinati rispetto alla pn-

-den;;a del b!',nco di calcare, fatto llueS1;O eh" "i vsrifica i!J. l''lrte 

alla. ROssa oom,;, I;u,,,, il. liiarLglla, CI tendono a tuffarsi s"eclalm.mts 

in dira'zione' JI W,"; ora "~ rti.!inas n0r; ci ilone; ricerchll in ffofondità 

Il Frogef.to dE/Ila di,azione tçcnlca l'w:rebbe quello eli ~m riba.sso 

profondo al 'contro do lbil.ncc già ,no.minatQ, r ioe,5so del qude discu­

-t~ramo in seguito 
O·· ~ 

Continua pure attualmente 11.', ,r,iosrca in t:s.verso bD.nco verso Est 

al letto della formazione • 

Rio,ssumendo·-a.'bbiamo per Ruinas le lHlguenti disl)(ll1oìlgil. in talco . , ., 

Talco ln 'vièta. -'T6.1co. l'!'o'babile -Talco possibile 

Tonn. '544,- Tonn.,7600.~ D.)D def'iniòile 
===:::=:t::=o 

Il lavoro negli " a,ntiehi cantieri Sapatl.a " é ora cosi distribuì to : 

Nello. galleria sUI,,;;:"iore : 'si 'ha un ava,nzame'nto in ricerca ad una 

gita) nell'9.liunaoso anti'ca,aionte 'coltivato al tetto del banco di 

oalcare.- Q.uesto .WéJ.ll;"ar.tento segue in dirozione l'ammasso il quale 

t011de ll.d W cora," tende <!'d W l' u"1'fior'amento ( v. taV. 4). All' avanzaa 

-11ento ai ha. del buon talco, ma é difficile fare ~ronoBtici eu 
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questa rioerca, che é aaoa.i interosllam., dato gli sce!1volgimenti 

sub1tl dal banco di cn),care, Boenvolgil'lsnt e -::ha lJ 9. n1B:wanzl1. di r re­

-cls1 ~1l1evi topografiei e geologici esterni non permettono di 

studiare nei loro dettagli 
• 

Uella ntessa gall~ria sUlJeriore ti ste.ta rr0360).1 t,a od ul tim(1.ta la 

;preparall10ne della vena d1rtaloo nei mioasoJ,st1 giù incontrata ed, in 

r-arte :v~eparata negli apni preoedenti con l t attraverso ban()o Est 

e le galleritl ai ctil"e;;;ione a N'Ol'd ed a S. Dalla :pianta dei 111.­

-vari 131 ri~ava Ohtl si ha per or~ un~ supòrflcie cultivabile 

di mq. 2.27 ti • ~ 

La I,oG\m:oa IIlddia ,controlla.ta Il di 2lll. sono quindi 4550 mc. 013-

-uia TO!l!l. 4650 X 2.5 - 30 % .. ~oo.- di talco greggio quuai 
_:0::1:;==:::= 

J:n viota " dioo quasi,' poiché al presente non potrebbeoolti-

-ve.r'si senza. danneggiare 'tutta quanta la zona. ESllo rumane 
, 

nella massima :parte sotto 1 pieò.i ed ocoorre una prepanaz10ne , 

ed un li vello più rbasso per provvedere allo BcavO razionale ed 

econoL1ico del lllat'Ù"illle 'inoontrato .-

Attualmente non 'si ~uò e' non ai deve far altro che tentu.re con 

fornelli di preparazione quello che si potrà trovare dal piano 

in 61.1, poichEi la v .. na 'pare vada. restringendosi in alto .-

Lo. probabilità. ....l!.er la zona preparata sono all' inoirca uguaJ.i 

a quanto é stato sCQperto 0106 6000 Tonn. 

La prufarazione del ribasso fu iniziata quest'anno tenendo 

protit to di una g141er1a e ai stente detta« Veoohia Il mentre 
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':"U<101 tutta qus·,Jta. galler!:), ci in pia,no, a 35m, sotto al livel-

-lo della galleria superiore, l'imòo';co ne el-'~ Il.floai riù in 

bl3,;',"o .-e Ili v,cc.>deva alla gall'Jri(t p(;:!" mezzo di un canino a 

':;"Zlicr'6 Questo inconveniente f!i procede ora con 1.;1'1 nuovo 

tl"atto di galleria aicrta da gbrno e l'0sta a livello oppoctum 

ler comunicare con li vecchia. Q,uosto tratto di cui Bono fatti 

finora 801i m. 12, avrà la 1unghezz" Lotale di 40m. 'Vi sarannc 

in ileguito da nJliltaurace cirCD, 130m. eli goJleria prima di attac 

-care il travecuo billlOO, ohe si preoume pOllsà avereI", lunghez-

-za di 30m Non ui può essere Dieuri Be con questo si intacche-
• 

-rè. la V.:lna di t alco e se questa patJ30rà ilOrn1. o Ilotto" né 

conflogUé: che 1'.'00"òi11,altri 1,wori di inctagino ocoocrano,'oltre 
.' : '. 

il i"averao 1)anoo, onde il le.voro aarà lungo, e 1,1 necessità 

si illljJG,1iJ che.si ,i 1lJ.;1nt.o il più celeremente pOlJ~ibi1e .-

Coi mezzi attua.li di lavoro ad una sola 61 ta, qçcorrereboero 

circa 5 lllel;li U G.:lrminare il tratto nucvo di gal10ria,e certo 

r-iù di un enno e mezzo a completare tutto il resto, il che fa 

C0l.O.}!lesslvarll,mte due €Inni di tempo, mentre le condizioni della 

miniera vo, rebbero che :t'CBlle già pronto, u11a coltiva~\ione quel( 

-la zona ~romet~ente .-

E' u"'guit ,,"to nncht: quest t anno l.',d intervalli il tnweroo banco 

vtJl";;)() Uve" 1; ci.,J}.la, geJ.ler j a ROBse t, c oill}:'le t ament e nel banco di 

c,ùoa,re .-' 

R.ia>.l:lumElndo abbLtluu per gli" antichi canth'r"i <li Sa.l'atlé " le 
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l'alOO in v! sta 
\ non coltivabilu 
Tonn. 8000-

- Talco pro"l7J;~a'3 - Talco possibile 
ora I 

Tonn. 8000.- non da finibile 

ed 1n !'oòale l":!' 11 giacimento (Ruinas e antichi :t 
( cantiori aa51a~e) 

Talco in vista - Talco rro"a1n~ 
subitù cOltiv,-non cultiv.ora 

Tonn, 544 - l'onn, 8000.- Tonn. 16,600-

- Talco Eossibile 

<0.-1,' ~~ :.iL 
n ° n dll:! c4J'f.l;4l,.(r 

:::::::-=1:1 Q: ======::::':;s =========a:: 

5° Disouti~ioni sulle rlcerchapresentl ed in frogetto , 
• 

. ' ...' ~. _.0"' 

I lavor1·'avent .... carattere 'di vera riCerca sono per Saratlé : 

lO rl·t·,ravereo ban~o,rerl3o Eut al lQ·~to della for-maziono di 
. (" ~ ;,.: .". '. ~,': .' , 

Ruina.s '.' 'lJ;pinto in ':;.uel nanno l'Il!' ';e,'lf'ic,~rG ,~e. come a Uulzall 

ai r 1pe teaa6 11 fatto d'ella' mindi-al1zMziona. - nolla gall "da 
. . .' 

attuale 'si "Vede infattt"qùal'die va;;;ula di t e~co, picoole 

lellt1 'c~lca:ri'e deinucli:d.di an'fibolite, 11 ch" l'otrebbe di­

-molltrare come non ai ;;io.· a'n'c'ora' coraplet 3Jl'Gn':. e nel letto dei 

:1icaacisti eterili 

111llite· fisso preatabilitb.;,,· 

2° ì T"a. galleria, in direzio~ ad W, nill talco ,,,-n,,,- Su;:,.e:'io,·u 

degli antichi ·cantieri.-'··Hioeron. ques<;a mH,";i in~e>:'oli;;an':.e con 

la quale a1potrà stabilite lapoDizÙ,ne ciella ysn", del {e~to 
.t<....--

t;.ualo,·aai attravere'ill :be.rio·o di culc~,re., t'arDO inc1ice.ziod 

l.lti11 2,no1).e· per gli allungamenti in ci: r"ziCnr;l [,Ud eli EU.in"", 

"n'tra in campo verginà - preciude la i1';rada 8. pCfiEifbili 

. 
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concorrenti in ~uel cam~o e tenda a v3rific're se anche in 

que13ca. parte del banco di oaloare, che per cra pare debba. sul'­

-1-crBi sia quello stesB,· di Ruinas ripiegato e arrovesciato, 

vi sia la vena del l~ .- Qualcra questa vi fosse, il campo 

di esplorazione a sud potrebbe presentare una lunghezza di oir-
, 

-o,a 300m, ed una altezza sopra ROllset di oirca 90m. verso,~l , . 

Hord non sono potlsiblli le misure, - Fra Rosset e la .galler~a" 

SUl'eriore si hanno olm, di dislivello e qualora la vena deJ< 

letto esistesse,i due 9antieri potranno esser messi in relazio­

-ne formando cOBì una coml'leta e ben diBpoBta ricerca ,-

4°) Riceroa,~n rrogetto -

Si é detto come a. Ruinas non vi sieno ric<lrc: e in profondità, 

e oome Bi Bie. :progettato di giungervi l'er mezzo di un traverso 

banco impostato all'incirca Bull'a •• a della sinclinale formante 

il bacino e diretto clroa.a sud, dal quale si farebbero partire 

delletra.verse ad 'Est per Ruinas e ad W per gli antichi Cantie­

-ri.~ Il livello al quale questo traverso banco dovreùbe essere 

impostato é in diretta dipendenza dalla intesa intervenuta con 

la Di eta Er. di Gius. Tron. Con questa le. Società Val Chisone 

ha diritto di lavoro sino ad un piano orizzontale avente un li ve 

-lo di 15m, sotto stant e alla gallar ia Rosset per quel giacimen-

-to che entrambe le amministrazioni lavorano rispettivamente 

con le gallerie Pleinet e JRvid1a per parte Tron, e ROBset e 

Vecchia }er parte Val Chisone ,- Por il resto del giacimento le, 

Soc. Val Chisone ha diritto di lavoro sino ad un piano orizzon­

-tale avente un livello di 30m. aotwatante alla gall~ria Rossst 
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1D1tre la cresta di affioramento del banco di c,-alcare degli 

Antiohi Cantieri e pur tutto il r8sto delltAl~e di Sa~atlé so t­

-tostante al livello Jnvidia rimane alle due parti completa li-

-bertàdi azione ,- ~ueBta intesa ha la durata di anni CINQUE 

a partire 'dai IO Genn, 1911- Sono quindi pooo più di 4 anni ohe 

la Sooietà Val Chisone ha davanti a se per preparare tutti quei 

lavori ohe le servano di garanzia per l'avvenire affincho altri 

conoorrenti non possano ince~parle i suoi oantieri ,-

Il nuovo rIbasso quindi dovrebbe esser preso al livello più 

bailso al 'qUale la Società ha diritto oBsia 30m, ,BOttO la bocoa 

di Ross,e,t, visto ohe ai tratta per oradella ricerca di profon­

-dità del gruppo di Ruinas, 11 quale agli effetti della intesa 

non fa Parte d'el' giacimonto cui mirano i lavori di Pleinet e 

Rosset '. 

Quando'l t inte sa. sarà sca.dut a lo ste SIlO nuovo ribasso sarvirà 

a puntare ~d W, verso il giacimento di Rosset ( veria del letto) 

che di qui rut'allora é s}erabile sari.. stato ritrovato e rioono-

-solutoool proseguire alacremente 1 lavori in corso. 

Inoltre 'il "nuovo ribasaopenetrando al centro o quasi del baci­

-no ha tutte le prObabilità di tagliare in profondità la vena 

di t alo o trovata con la " superi ore " o al tre vene che facilmen­

-te !-otranno esservi, Il formerà cosl la galleria di base di tut-

~te le pussibili coltivazioni .-

ii !i 
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unico inconvenient~ che 11 SUO sbocco sarà al di aOoto delle 

attuuli vie di traa~orto ,M La necauville attualmente più bas­

-sa é ~ 6M7 metri sotto il nuovo imbocoo della galleria Veochia 

~uindi il ribasso i!l proge';to sarà a 40111, sotto la nocauville,M 
.!L 

certo e Ohe/que~to lavoro datà i risultati che da eS80 si poa-
.' 

Maono ripromettere sarà allora il oaao di sl·cstare tutte le 

altre vie di tra.sporto più in basao, e questo pax"rebbe anche di 

}rima vista posaibile, data la configurazione della regiono, 

sia per Sapatlé ohe per Yalzas , 

6° - Abbozzo di 'frogra.mm.a per i lavori futuri. 

Gruppo di Ruinas " Coltiva~ioni e preparazioni 

1Ton é forl;le possibile pt/r obblighi cOLllllerciali non ooltivare 

quel poco che rimane, ver quanto ,un tempo di arresto non sareb­

-be certo dannoso alla miniera come tale; ~ però della massima 

urgenzal're}araro quelle zone nelle quAli si hanno l~ .maggiori 

proba'!lili te. di avere col ti vazi oni utili .-

per quanto spinger Di a tre Si te il nuovo traverso ba.no~ da gior­

-no della gall~ria Intermedia cominoiandolo subito, e prepare-

Ml'ei dall' interno il più possibile la vena del tetto, contempo­

-rameamente seguirei la preparazione verso sud della vena del 

letto .-

per ora, }Or non sciupare forze,lasoerei in s~speso il traverso 

banco al letto verso Est, per 11 quale ci s:::rà sempre tempo in 

momenti migliori • - Mi parrebbe poi 11 ca.so di pre}arare s01:!za 

indug10 11ip1ccolo ribasso per la razionale coltivazione della 

}arte inferiore dell'ammasso coltivato a clelo scoperto .-
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~po Antichi Cantieri - e preparazioni: 

senza vregiudicare in ne~sun modo. la zona so';tostante seguite­

-rei a preparare El anche col ti vaI'e in quel fOCO po,;sibile dalla 

parte alta-L-la vena di talco incontrata con il traverso banco 

della galluria Sup<lrlore,~ che potrebbe dirsi centrale, oso­

-sfenderei qUalsiasi altro lavoro di l'repll.razione al livello: 

OI'Ilw,i é tutto ben noto se;nza nocessità di :fare altri vuoti cJe 

flareb):lero di. danno ai futuri .oantieri,. e proseguire a tre gite 

senza interruzione tutta. ,la l'reparazione della galleria, Vecohia. 

in modo che ellsa si.!' terminata. entro un anno al massimo .­

Inizierei poi, tatti. i. debit) lavori e I.l.tudi, por la migliore 

iml'0stazione ,1a),rOgettata galleI'ia di ribasso .- Sono pooo più 

di 4 anni 'ohe rimangono allo soadere della intesa ([),nla Ditta. 

El'. di G •. Tron, quindi, qualora altre combinazioni non interven­

:-gano, ,non vi é tempo da perdere per im,lJossessal'si in mo,do dcf'i­

-nitivo di tutto iloampo che il nuovo riba.;·lso può apr ire all a 

aitività,della Miniera .-

Rimangono infine le due ricerche ad W~ nella galleria Superiore 

ed a Rosllet j sono entrambe interessanti; la lèrima lèor ché segue 

una vena· importante di talco e può ess'Òr utile P';l" l'a.vvenire 

al Sud di RUinas, la seconda rerché tende ad imroBs6sBare1 di 

un oampo vel'gine nel quale già ora vi é libertà di azione per 

ogni cono orrente. - Parrebbe quindi gi ocofor za mandarla avanti 
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entrambe, ma non a spizzico ,- Piuttosto qUando la traversa di 

Ro~set aveHse raggiunta.se ci sara, la vena del lecto, o ne a­

-V6SSe constatata l'importanza, Bara allora da giudicaru se in-

-terrompere o meno quel lavoro .-

In qUan1;O a quella" Superiore " eSBa proHeguendo produco talco 

e la manderei avanti senz'altro, dandole ancora per soopo di 

actraversare il banco di calcare a quel li vello e veri:fica:re 

,o.,o.lll.. pure l'esi.ste.n,zo: della vena ,del letto .-

QueHto }JrograulllIa al contrari o che .lJer llalzas é un progrart\lllà:' 

minimo ,-L'estensione e la variùtil. dei cantieri di SaI'atlé non 

l'ermettono :ora di svinger,e gli uni piuttosto ohe gli altri,';' 

Quelli di Ruinas· sO,lll;l,i,J(iù ,pr.o.a.!3i1l11 apo.tor }Jrodurrs, ma sono 

anche:quelli cheall1vel1ia,tt,UaJ.l danno minore probaòilità. 

di talco, quindi occorre ,la rapida preparazione della vena cen­

-trale,insieme. con la deoisa ripresa delle .ricerche ad W. e del 

nuOvo' rHrasso che s,,,.rvono ,9, renderè}adroni di un campo che po­

-trebbe esser contrastato 1n un avvenire non molto lontano • 
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CAP. 3° - RIA3SU~TO E CONSIDERAZIONI GENBltALI .-

RHIJ-ilugando qUanto ho fin qul. lIcritto si ha che complessiva.­

-mBnr.s l~ Clive Malzau e Savatlé vres~nt~no le dis~onibilità 

soguonti 

TalGo in 'ri Ll Ca - Talou ~,·obabile - Taloo l'oBsibile • 

coltivo .l~b. -col-;;iv. il te.wf0 
Tonn. Tonn. 

7.450 
Tonn. 

»,008. (/~ 'lALZAS 

iù'A,TLE' -&44-­

Totalo 8.544 

8000 lei.600 

23.050 

non definibile 

..,. QEli) /I ~~ 
==II_a=== tlsa=.aru=== =uz:::===::: 

MALZAS ,J, !ÙlO :iltato di ricerca e pOI' qua],che tempo non ai può 
=a~====-==a*=a=====~~===~%:===~· 
esigen, da eus ... alcunu. prOduzione lJl"ell';;abili ta e ooste.nte • 

SAPATLE' }otr~ RB~OX8 vel" qualohe ~se prOdurre 1500 quintali, 

ma }aOllllto quellto termine, per un anno almeno, qwmdo si attiv1w 

"i!.(;t;ioI"!ll.cme i lavori più di quanto ora non si 1'ac01&.,· non si folj.<) -
preetC\1illire una r-rodu:done cOlltante • 

Viene di conseguenza che !lulla prOduzione di Sapatlé graveranno 

tu~te le Ill'eU6 anche di lialzo.ae ai avrà un forte rialzo a.nche , 

nel p'ezze di coato ....... 

Le C"U$('!. che :;,-vrto.l"ono entn.u.tbe le miniere a que 1>1;0 stato di 

te1lj:.crunea im1-otenza rillul1;ano • dal fatto piv. volte constatato 

nella j:.arto Iltoricad"i la.vori di avere t'Jsagel"atamente o direi 

qu"ei lòiutew.a.t~camonte furzato. la Vl'oduzione, men;;re non si 1're-

-l'aruronu OW1tiel"i a. ilu1't'ic1enza. ed in relazione ai vuoti che 

lllWl mano venivano fatti • - Le !'icerche insiame alle nuove prepa.-
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-razioni hanno sa~re subito dei hunghi ritardi e furorio per lo 

!>iù mandate avanti a spizzico poiohé gli dlperai adcl.ett1~,iveni­

-vano dist.olti dai loro lavori e messi nelle coltivazioni a 

fron:;eggiare le richieste di produzione ,-

E' un fatto lamentato dalla Direzione tecnica delle Miniere ,quel 

-lo della continua mancanza d'l ofera! stabili,' a meai ai hanno 

quasi in abbondanza, a mesi mancano assolutamente , ~. poi un 

oaulbiarsi,incessante degli ind'ividui; anena i nuov.i, v:enu,.t,1,,:,~.e 

\ giovani ~PQcia.l11l.ente. hanno aoquistato tL'l po' di pratica, lasoia 

RO 1 lavori l'ElI' racaroi altrove, allettati da maggiori gU\l:dagni, 

e COSl. ili l'enlOnale viene per' la. gran' parte rinnovato oonelell1en 

U poco fratici e l'0co capac,! di dare dei risultati, sOddiafaoenti 

Il l!rE;zzo elevato degli avanzalilElllti e ila poca produttivitil. del-

-la mano d'ol·era sono una onseguenza di questo stato di cose. 

Sarebbe nooessario studiare l'organizzazione dei lavori .1nmodo 

che ud e alli corI' 1Sf onda quel numero d'operai sui quali 'mediamente 

si ha dà poter Cl nt are ,- per M'alzas pare che il numero medio 

fiaao Ilio. di ~ ed a '1al'atlé di .iQ ; in balle. a que&ti numeri, 

Iltaòilite 16 ricerohe e la }roduzione) non più dipartirai per 

neaaune. ragione dalla baBe rreataoilita .-

Tutti 1 lavori poi aono condotti a eiornat~~h6 nelle.coltiva­

-zioni non sia possibile il cottimo si può ammettere, data lo. 



minuzia oon la quale s1 deve soegliere 11 talco da Boavare dal­

-le impurità ohe lo açcompagnano, tno Boavo affrettato portereb-

-be un peggi<r amento dannoso alla qualità; ma nelle ricerohe, 12'a-

-versi banchi e gallerie di direzione, il oottimo servirebbe a 

far prooeasre rapidamente ,i lavorijla maggiore giornata peroe­

-}i ta dall' operaio legher,ebbe aostui più faoilmente al lavoro" 

El non Bi avrebbero forile a lamentare tutte le attuÈùi ~kz:k«ìU 

quotidiane defezioni • - 6;1. deve(iel r asto ai oottimi a bbondan te­

-mente rilnunerativ1 se in pooo tempo la nitte.'-p,r. di G.' Tron":é 

riuscita. ad aooaparrarsi coi ,suoi lavori tutte. la"zona.di'Pleinet 

Oltr.la mancanza. di.o}.-srai" " fatto contro 11 quale diffioilmente 

si può lottare , salva che vari ando giUdizi osamen te le oondizioni 

di giorna.ta., é da lamelt arlili come molte volte i lavori di prepa-

-zione e di r icel'ca. abbiano dOTllto, arrestarsi "per manoanza di 

"rn'lsi, :0 dl1egname, o .di pompe di esuar1mento'od altro ,­

QUesta diir~~olt& facilmente mi pare si potrebbe superare oon 

una ùCIUo.I;a l'revidJnza dell'AIllIl1inistrazione o con l'istituzione 

di amgazzini di materiale sUllsidiario alle ce;ve stesse,-

Quando fosse tracciato un programma ben definito di lavoro, si 

l'UÙ ~.flXJ(X),iReventivare oon una sut'ficiehto ap}roflsimazione 

il l1uantitativo di materiale che dovrà oonsumarsi, ed in base 

a qu~sto possono provvedersi i magazzini dell'bcoorrente senza 

dover arre<ltare 1 lavori per la manoanza di eSBO ,-

Ho nJtato come iilo'lenti le ricerohe sl aiemo fermate appena ap}ena. 
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incontr~to dallo sterile .' Per la natura litologlca 4~~le cave 

di M/ùzas ad e sf.l1lll'10, é poco :prudente l'arre/3taral al-};ana si in­

-centra sterile, perché 1n essa il taloo é talvolta. di~posto a 

guisa di stOCkWQ!k j sono vene e venU~2e che si allaco"no e con­

-tornano blocchi di anfibolite o di calcare; al-:penacss~!l-no i 

blocchi le vene e venuzze possono riunlr8i e ri:t"orma[e ilgia­

-cimento oOltivabile;, orbene finché la vena esiste, esiete cioé 

quel comlliesso di ro'ccie altera.te,taloosoiat1,' 1111oasoisti 1n­

-terclusl'1rih1<l.t.sriale talooso eco,H é neoeulI,Iar.io insoguirla e 

canviene tra.coiare rioerohe sopra. estensioni considerevoli l' 

spingerle avanti celerementesenza eaitaaioni, e non ferillar,ai a 

poche diec:lne di metri, quandO sl hanno dati che ~ueste vena CO.[1. 

~rono l-er delle centinaia .-

'Cofll pure a gapatlé eono neoessarie le ricerohe a lunga base 

e "rogettarle e :3 tudiarle inra}),lort o ane ora. all.a IlUl-'S l't'i!) ie del 

te,Teno ed ai rilievi geologici e tOl'ogra.fici, dE:.li qUtùi ultimi 

ci un vero };,eccato che ancora manchino i disegni, leI' tener conto 

dei numero iJi dioturbi cheei notano nella regione .-

Se questo lavoro fOtlBe stato fa.tto Il telllllO, ahiallà che i n,ve ce, 

di attu.ccarc il traVel'BO ba.nco EBt nella galleria SU1,<:lri,ore ,'an­

-dando inoontro a quella vecohia buca dalla quale non si avrà 

che acqua mOlt'o dannoua :per i sottostanti lavori, non s:J,. sarebbe 

subi to pensato alla galleria 'recohia. ed a que/;lt 'ore, la vena çen­

-trale sarebbe già yreparata. e pronta alla oolU.Tazione /~i ~enza 

disturbi né di ac qua. né di fra.ne • 



Nel ooreo ili questa rel~ionG mi uono indugiato aul fatto ri­

-sc ontrato che le citre della contabilità nei riguardi della 

mano d'o~era della miniera non oorrispondono oon eSa~tezza agli 

articoli che deòbono illustrare, e che 1 r al'porti annuali della 

Direzione tecnica non aono in armonia. con l'anno oommeroiale 

della Società • Sono inconven~enti ~annosi alla. giusta interpr. 

-taBione di lavori ,eseguiti • 

Glu la SU(~divisi one, dell.a. mano 'd'opera. nei due articoli 

l) coltiva.zio~- 2) lavori prepara.tori e ricerohe può dare od-

gmiaconfusioni: i lavori preparatori, quando già. si spingono 
'4;~AI' ' 

in r~a o gallerie di d~rezione nelle vene già note o non 

eono ohe la prosccuzione di coltivazioni vicine, ossi sono oom-

-pletamente produttivi;'l.ua.nto ai ricava da Orlsi ~va 8. Denotiol0 

della. produz,ione senza che, .)..'a,r,tioolo " coltivazione" ne riaentu 

}'er la sp6aa; seJ'er di più, nell'art. 2), come mi fu confermato 

entra di tutto un po', De oyerai eono lmoiegati a costru3ioni 

di baracohe o tettoie, a toglier~ la neve dalla ferrovia, CI. 'l.u~ 

-lunque lavoro esterno diverso easi sono iscritti a Invori pre-

-l'aratori e ricerche, allora le cifre non pO\Jsono pllt eesere at-

-tendibili, e ri8ulta ohe iii qhi legge i rssocoj1ti aI>l?aia talvol-
,~ 

ta soverchia la s}esa di preparazione e rice~ca di fronte' a quel 

-la di COltivazione, o si illuda sulla importanza delle prepara-

-zioni e delle ricerche, e non ha ~ezzl immediati di controllare 

di 'l.u<ùa unti tà sono i lavori ellegui ti poiché il rarporto annuaLe 

o 
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teonico non combina. coi eeuestri della conta.bilità. 

Parrebbe quindi o,,~ortuno che gli a.rticoli sUùdetti rv . .o"ro 

modificati nol senso di collegare le cuI t i va .. ! cni insiell,e ai 

lt>vori fre}&X'a.torii }iroduttivi formando un solo capitolo i 

Coli i va.zi one • - I lavor i fref ara.tor ii non P'odu t ti vi iloolono 

poi bonilHllimo collegarlli alla l'icerche fOI'll1a.ndo un allcondo ca.pi­

-tolo : Rioerohe • 

Un terzo oa}'itulo aggiunto pctre bbe coml'rendere tutti quei l.!!:­

-vori diversi di oarattere genera.lo che l'ossono gravare nel COI)l.-

-floSBO sia. In coltiva.zione che la riceroa, ma non debbono gra-

-vare o l'una c l'altra., in modo sFeciale • 

Cosl le cH'n: corrisl'onderebbero alla realtà dei fatti, e non 

si avrebbero confusioni né fOllllibill errate lnteq:retazioni dei 

rillultati contabili. Resterebbe poi semplice il redigere i rap­

-po'ti teonici oocon<l:o l'anno C()~U1leroiale, in lllodo ohe 6ilili ,,!iono 

a<:llilp"S acoollll'agnati dai rillultati contabili • 

~'ur ino AgO:lto - Setterubn; 1911 




